_ 
Li edi RO sede S x 
unedì, 19 Aprile 1869" _—— "N09" 
nel. | i Ù dei ted » a 
vi { Ò f » nre tt TTT ui ti li 
di 5 domo) = Srcestaz “Tano E ; LEASSOCIAZIONI SI RICEVONO.: i; 
dla firenze a domicilio @ provincia Lit- Lit- L 9 i In Firenze all'Ufficio: del Giornale, via S. Gallo), n:'81 ,; piano inse 
le | Svimera:ò Roma ciomiiiiia Gi in fr se La | Lorin, all Uficio suocumle del ‘giorali, via delle Bison Bo 19. Nole 
do. rota. Bet gp spad | a pi SIT \ Sa ema Dia gli n. bi; a Zonda ‘ Dist 
del Deira, Dee SA bia Reid Dazio et_ Com, Finoh-Lane, Corno a West Branch! n:’1; "cei li 
eso L.' è 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° di ogui mese. RISI i di ‘pd alt devo PRERAA i 
Richiami è cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia sotto coi H 2; i Mgioraaio Non i restino 1 anos. or va { 
Pipe me ‘Giornale Quotidiano i ra degenti ii 
| Ciascun foglio cent. & in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10, Met sian Le i anne TE RT i 
{ suna ; Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagassi in'oro, | È 
A A H è 3 kol . "a È, ì a 4 È i; 
«a@pirenze 18 aprile disamina de' bilanci per sezioni; anzichè | giammai! Che resta di questi giammai! | Egli scrive.al ; Secolo. chela ‘pretesa riu- | di Chiaia; Come già vi dissi. nella mia di ieri, ,. 
per ministeri. Egli dichiarava che se i ministri con por- | rione di deputati nell’ ufficio. dell’ Opinione, | in quella giornata si fece uno sfoggio mera" 
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3 EA Francia. mandò al Corpo legislativo una mera si sarebbe. insensibilmente. caduti dial ana Migliofi.:391 ) lina cho dindo molto nel}. arotut di DIA 
Da LE ELEZIONI IN PRAN fore maggioranza devota all’ imperatore; | nel.. sist ] Luci ati Bale Jug SIMBIA TA inaugurata. per la circostanza, dalla famiglia 
dn È NI 1 ANGCIA sei Berryers:iThiers, i Mario 'tiusci 3 istema parlamentare , ed i ministri | « Sfido, continua il corrispondente, lo stesso |. Buono, scarlata con galloni, attelage a quattro 
"| ; È 3 5 1 luscirono, entrarono nella Camera. Egli ha respinto | « on. Dina a contraddivmi in questo. -» . | montato alla Daumont con due servitori. Era 
la La preoccupazione costante sì del go-| rimasero però sconfitti i Dufaure , ‘gli | il diritto di riunione; e fu concesso; ha | .-Se-me duole ‘assai, ‘ma. siamo costretti. di | di grande eleganza. Ma pel colore della liyrea 
verno che degli uomini politici e di tutti | Odilon Barrot, i Montalembert, i Decazes | combattuta Ja domanda di modificare la contraddirlo ;, nessun; biglietto era (corso, nes- | avendo. dato luogo a qualche equivoco, } si- 
| i grandi interessi della Francia: sono le ed altri molti de’vecchi partiti ‘che aspi- | legge della stampa, e la le; f di i nigfeamizagige A perg) PRROLRY Gan na e ER ILE ORTA, 
| elezioni generali ‘chè vi si tavano ‘a rienti le vw Ron 880 u modifi- gione ghe non si era mai pensato di tener | sta possibilità, si decisero di.mutarla, e, se 
Ì, 8 î sì preparano. rare nella politica militante. | cata. Nella politica il giammai non ha che | nell’ufficio dell’ Opinione alcuna adunanza. non isbaglio, alla corsa d’ oggi i 
-— Quanto meno frequentemente è interrogato Qualche candidato officiale fu vinto da un | un valore relativo e transitorio; non può | È chiaro? con una livrea di color ble fatta confezionare 
il ‘suffragio ‘universale ;, tanto' più grave | candidato indipendente o dell'opposizione, | averne uno assoluto; perchè la politica sì nelle altime 24 ore. In questo momento, oro 
ed importante esser deve l'atto, a cui è | Ma sopra 283, elezioni, ben. 252 furono, | interna. che estera ò determinata in gran on ante, «ala ua ue UA suna ebrea 1 
chiamata la nazione, di rinnovare il Corpo | di candidati ufficiali.* L'opposizione però | parte da Necessità presentanee 6 da inte- CORRISPONDENZE ITALIANE ghiacciata. E un fenomeno che si è.già veri- 
legislativo. La dura! isla- | dava segni di vita ‘vi i i- i Ina ; ficato nella scorsa estate nel: mese di-luglio 
gis ta del mandato legisla gni di vita ‘vigorosa. Molti candi- | ressi complicati e mutevoli, alla cui voce all’epoca’ del maggior caldo. I (dn 
tivo è di sei anni, e l'imperatore ‘Napo- dati ufficiali non sono sortiti vittoriosi che | niun. governo .intelligente "può rimanere augurio, rilanci chi piera para 
leone si è sempre astenuto dall’abbreviarla, | dopo aspra battaglia, e còn lieve maggio- | sordo. Napoti, 15 aprile. — Il movimento verso | la salute pubblica | non potrebbe. essere \:mi- 
dla col discioglier 1 assemblea innanzi il ter- | rànza di voti, ciò che dimostrava come | ‘Era utile di riassumere i cambiamenti av- | il campo è già continuato, malgrado l'ora an- | gliore @ se non ci arriva qualche. grandinata 
mine legale stabilito dalla Costituzione. | în molte circoscrizioni, se. l'opposizione | venutiin Francia; nella legislazione è nelle | 9° matknfina della giornata; Gueata sogonda | SEI ie e 
— Egli ha sempre lasciato che il Corpo le- | non era ancora abbastanza. forte! per vin- | menti, perchè ci 5 izione © nelle | corsa,sarà ancora più brillante della prima,, | . In'questi giorni abbiamo ‘avuto ‘una prova 
Di . MILAN 3 si ti, perchè ciascuno possa più di leggieri | perchè le scommesse sono più rilevanti, e poi che 1’ opinione pubblica è na useata ‘di ‘quel 
gislativo sì estinguesse, di. morte naturale, | cere, era' però abbastanza per impegnat'| farsi un concetto della presente agitazione e- | è: questo. il. vero giorno di moda per la fashion, | genere di giornali che vivono: a iforza di sn 
| volendo con questo probabilmente alte- | Un ostinato combattimento. La riuscità in- | lettorale. Niuno può esser indifferente al ri- | 11 cielo è. un (poco annuvolato,, non però in | dali, attaccando i cittadini riella ‘vita private. 
ndo stare, I’ er che_sempre strinse quel | felice, della spedizione del Messico e la | sultato di questa. Chi niega l’alta posizione meda da, far Losail inprprnito arnesi Lilialia ‘nd ee suo quarto ed ultimo 
i sesso politici ‘N0. ì Î i 4 A F ì ’acqua come nello scorso anno. numero, poichè ha ‘dichiarato i li ces 
ente "I cor 4 le, SA ppi aperto pa vi ped qa nigi va sed Lie grati si e duet Nelle ultime 48, ore. negframpa, malk fore apre da ogni bi pg pabbliizione liopo 
and po leg i perto , 0a destar le speranze dell’ op- | deri la grande aspettazione im cui tutti si | stieri di distinzione, specialmente inglesi, per. | infamie contro il padre ‘e la madre del si ù 
| che «la lotta: elettorale. è. già. cominciata | posizione. Il governo personale non si so- | è dell’esito delle elezioni, Sembra che tutti | assistere a questo divertimento per essi gra- | Rocco De Zerbi, direttore dal Pico Gitai È 
os | con éstrema vivacità, e mentre i deputati | stiene che mercè continue vittorie. Pare | i negozi siano sospesi, e che una grande | ditissimo. olo] L Napoli, distinto ufficiale che si acquistò sul 
ita stanno discutendo i bilanci, nuovi candi- | che l’infallibilità debba esserne l'usbergo; | luce. si, attenda,; dopo le. elezioni,; che ri- gala sosti La FAOCRO, IDARUTRO II praghi: Da la medaglia al valor mili- 
- 2 6; i x È 7 Dolo epica 5 È ri i segui valli; re. Il moti vo, per: î- 
eine vr Pinza 5 ene agli n wi credenza in pei vien meno; se schiari la politica imperiale. È certo che di Sa quatiro iscritti corsero tre, ed il pre- | rito e non ppm Tenera siti 
ghe p si èscrizioni or | il'‘governo ‘commette degliferrori, ne’quali | fatte le elezioni ed assicurata la maggio- | mio di L. 800 della Società fu giudicato a | tivi numeri di quel Monitore clandestino: della 
fosche. or.ridenti delle condizioni generali | ùn partito ‘vegga ‘compromesse ‘le “sorti | ranza per un lungo periodo di tempo, il | Miss. Tifliss del signor 0. Ginistrelli. Dandy, | promessaci ‘rivoluzione mazziniana.\La .cosa 
del. paese. | della nazione, allora comincia la fede a | governo imperiale si. sentirà più libero | del duca di Sarno, giunse il secondo... | rivoltò talmente ‘il pubblico, ‘che-tutto»il gior- 
Quale ‘sarà il'risultato di codesta lotta? | vacillare e l'opposizione ad alzar il capo, | ne suoi moti, più deciso nella sua politica. So Marsa cin parita TERRA fi ino i nalisino , senza’ alistinzione di ‘colore, stigma- 
E un problema la cui soluzione tiene so- | ed .il.governo--si...trova costretto, di far | La Francia non può dimenticare ciò che au mea o) ae fa "di LA 500 de agli Hb in [pan gna 
spesi glì animi ;così della» Francia come | delle, concessioni, ;che'in altre circostanze | si è fatto dall'imperatore per la sua gran- | fu vinto da Marcantonio del conte di Larderel, | meritata lana di iena era dei 
bezza di ‘tutta Europa. Ma il suffragio wmiver- | avrebbe ostinatamente ricusate. dezza, nè lo splendido sviluppo che sotto | che sì fece veramente ammirare per la svel- | suoi concittadini: L’ Italia Nuova ‘ha fatto! de- 
giro, sale ci ha avvezzati a tante Sorproso, che | ‘ Non”ci ha%forsé uomo che; come l'im | il secondo impero ebbe la sua potenza e | (era ed utili Bom RR] TI Goa sea 
maco, sarebbe molto arrischiato il voler: fare dei | peratore Napoleone, sia ossequente all’opi- | prosperità. Che cosa le resta da conqui- Galdo "cho sa lp agata e de die n Calda agito ergo 
pia, pronostici. Quello solo che si può preve- | nione pubblica. Egli la interroga, la segue, stare? Secondo gli uni i confini del Reno, | vette beilentira di giungere il secondo nella È Questo incidente ha fatto sì che l’articolo 
ague, dere come probabile è che, sebbene l’op- | la soddisfà;‘ può esitar un istante tra di- secondo gli altri una dose più copiosa di | riprova che ebbe luogo alle 3 pom. , per cui | della Gazzetta. Piemontese — La vita privata 
rgia. posizione sia per rafforzarsi; una notevole | scordi pareri, ma ‘alla fine si risolve: sem- | libertà. 1 primi credono, che, la gloria mi- | R0l ebbe che le lire mille fissate per secondo | e Za stampa — compiarso in quei momenti, e 


premio. i 

3* Nella corsa di cavalli e cavalle di ogni 
«mazza e paese tutti glî ‘iscritti corsero dispu- 
tandosi lr-promio-di 14,500 , che fu- vinto 
dallo stallone baio Waffles aer-signor (Gr. De 


riprodotto pure dai nostri giornali, che ne 
approvarono il contenuto, acquistasse maggiore 
voga ancora, poichè p.areva fatto a proposito 
di questo scandalo. 

Speriamo che il modo con cui fu aceolto 


litare sia preferita dalla Francia ad una 
_maggioro uSIensivio dullo franchigie libe-. 


rali, i secondi che solo l'ingrandimento 
delle libertà renda impossibile la guerra; 


maggioranza sicura e fedele resta al go- 

: verno imperiale. 

À La Francia vi aocinge- alle--eteziom iN 
una situazione interna ed estera del tutto 


pre per quello che è più conforme a’voti 
del paese. Nel 1867 egli sopprime l'ind: 
rizzo sosuuendogli il diritto ristretto d’in- 
terpellanza; i ministri con portafoglio en- 


e differente da quella del 1863. Allora qual- | trano nelle Camere, difendono leggi © bi- | forse la sbagliano entrambi, forse la guerra, Stogiali RARA prize SEA qui questo ‘tentativo , chiuda per; sempre-da 
a È È pre È, i i iù sa di di i i | serie di simili aborti. 
P nie che progresso aveva già fatto ‘il paese; lanci come cosa propria, si allarga la le aaa RSREIAIO, le Vicende, è più PIO- | signori principe "di 'S. Elia, secondogenito, uf- | La ces seri ernitta. 
ma assai più lento di quello che ha fatto | gislazione della stampa e si concede il | pizia alle concessioni liberali che non sì | ciale di ‘cavalleria ; montato sul Marcantonio | farà. dopo giugno ‘un giro. di 4 mesi Soto 
s “i negli anni successivi..-La.-guerra d’Italia, | diritto di riunione. Le discussioni del Corpo crede; ma qualunque giudizio esprimer sì | del conte Larderel;; conte Keglewich, sul ©y- | penisola. Essa farà questo giro: Roma, Fi- 
mente rafforzando il governo; Jo aveva posto in | legislativo si sono elevate; esse ricordano | Voglia su dee arduo argomento, non può vet i pifi rico nelle guide} sul pren Milano e Venezia, N 
pe sE BL + so cnr Ù i dubbio che il-rinnovamento del | Sir John. Vinse il S. Elia. urante (questo; tempo, al. Fondo ‘avre 

T grado di Spogliarsi, senza pericolo, di | i più bei tempi del governo parlamentare. | @SSerc1 dubbie sKLOnOY 0 ll tribui sismi avremo 
eg qualche. prerogativa.,;;@ di restringere. un | Se il sig: Thiers è l'idolo dell'opposizione, Corpo legislativo RON si e mai fatto in cir- sl trovi bingo dell Li Pappano ag paria cit affito 

i po? il'“potere personale‘ dell’ imperatore. | il sig. Rouher si è manifestato oratore così | Costanza coeì gravi è ch'esso deve segnare | vine vifficiale nell'arte del cavalcare. In ultimo | diarite-L 20 mila, con che lasignora Sadowaki 
do ci Erà stata ammessa la discussione dell’in- | eloquente e vigoroso che ben pochi pos- | 'na nuova fase nella politica imperiale. |-alla corsa di sfida tra Li duta x Savignano | s’addossasse le spese serali. 
ro se ivi Filzi] saliti ed il principe di Rispoli vinse il primo. 
di spi- dirizzo. in risposta «al «discorso. della. Co- | sono reggere al suo confronto. Ri a e i ne AS na 
L quale e 7 discorsi delle Ca: Su ci ite d ; Alla corsa dei gentlemens per una falsa 
a tasto ai la ‘pubblicità pre i ‘ 3 mi li Come; di eo lontank da.que, giornata n Il corrispondente fiorentino del Secolo vuole | mossa del cavallo il cav. Basile cadde, ma | Roma, 415 aprile. — Mi sono astenuto dallo 
naso: mere, l'intervento di rinis ri senza porta- | il ministro di Stato, a tutto le domande | aver ragione ad ogni costo, mentre avendo | per fortuna non si fece male ‘di sorta e ieri | scrivere con la solita frequenza per: non esser 
pei è foglio ne’ dibattimenti parlamentari , e la | di riforma, rispondeva con un inesorabile | torto farebbe meglio di riconoscerlo o di tacere. | era' già a cavallo alla passeggiata della Riviera | noioso con la descrizione delle feste; e «per 
j ci r——————_—_—__—_—» 
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le. n , » : 
pro nè di teatri. finalmente vi sono di quelli | nunziati nel 1868? Siamo alla fine d’ aprile la protezione da lui concessa all’ Accademia | allo studio di quella letteratura. A noi, o per 
mazione APPENDICE i quali vogliono che se ne occupi, ma a modo | del 1869, e questo ritardo non può in modo | filodrammatica dei Fidenti. È questa un’ utile dir meglio a me, che dell’ India e dei suoi 
rA qui y loro è în'‘favore di chi va loro a sangue. Il ciuco | alcuno essere giustificato. Il premio fa vinto | istituzione che, sorta' sotto modesti auspici; | tesori letterari‘ conosco’ solo’ quel tanto che 
prio è il fondo ‘stanziato nel bilancio dell'istruzione | dal Duello di Paolo Ferrari, ed io sono fra andò man mano acquistando importanza ; ed corre per le boèche ‘di tutti; non «appartiene 
e ; pubblica per le belle arti. Comunque lo si | quelli che approvarono quella sentenza, che | ora sì può dire diventata ‘un vero Ginnasio | di èntrare in questo campo. 
fe 8; î - adoperi, comunque lo si spenda, vi è sempre | pure venne fatta scopo a tante censure. Ap- | drammatico, par le cure ve, soci e del Fio- | | Ma perciò che riguarda. la- parte poetica 
i libbra 2 A chi giudica che lo sì potrebbe impiegare diver- | punto perciò , desidero che la Commissione | retti, che ‘ha'1’ arduo incarico P istruire quei | del lavoro ‘e ‘lo svolgimento delle ioni 
biglietti RIVISTA. DRAMMATICO MUSICALE “samente ‘e meglio. confuti Coraggiosamente le accuse è metta in | giovani. Il teatro dei Fidenti possiede alcuni | umane ‘(chè în fondo ya e sono papa 


attori valenti; una schiera di alunni dei quali 
è lecito sperar bene, ‘un! repertorio che molte 
compagnie drammatiche: glî  invidierebbero.. E 
vedo con piacere che l'Accademia e il Fioretti 


Non ho mai avuto fede nei mirabili effetti 
dei sussidii governativi alle arti. Confesso che 
se venisse soppresso il ciuco, non” me ne la- 


campo le buone ragioni (e ne ha a dovizia ) 
che la guidarono nelle sue deliberazioni. Chiudo 
la parentesi. 

L’onorevole ministro dell'istruzione pubblica 


le stesse in tutti i tempi e in .tutti i paesi) 
la critiea riprende i suoi diritti. Al Degubernatis 
ho'‘udito muovere. uri grave appunto ;. ssi. disse 
«he' nel suò Re Nati mancano tutte le. condi- 


——— 


e 


Teatro des Fidenti — Il Re Nala, Leg. 
denda “drammatica indiana’ di' A. Deguber- 
natia. 

Teatro Nicgotint — Giovanni Boccaccio, 
Commedia in 5 atti di P. Bettoli — Ernesto 

° ‘Rossi è la sua Compagnia. * 

Teatto delle Loggo — L’Ajo nell'im- 

arid: Opera Viffa in 2 atti. Musica di 
G. Donizetti. ; 


L'antica ‘favola del ‘vecchio, del bambino e 
deleinco' potrebb'essere ricordata a proposito 
dell'onorevole ministro dell'istruzione pubblica. 
Nittralrmente al ministro io non attribuisco 
pi; del titico, ‘ma ‘quella del vecchio, il 

‘era del pari biasimato, sîa ch'egli sa- 
lissé sul'‘somaro e lasciasse andare a piedi il 
Îiambino, sia che cedesse a questo la caval 
città, sia chè ‘entrambi salissero Sul ciuco, 
Sia chie il'somaro fosse liberato da qualsivo- 

O La È 


"lina Vecchio non riuscì mai ‘a contentar 
titti, ale ‘a dire l'opinione pubblicà. i mi- 
Dilito dell’istrozione pubblica è, secondo al- 
x tutore. delle artì belle, secondo altri 

deve occuparsi di quadri, nè dî drammi, 


gnerei. Ma finchè artisti e letterati . non fa- 
ranno assegnamento unicamente sulle. proprie 
forze, finché în Italia ‘si crederà che lo Stato 
debba essere il'grande elemosiniere” di tutti 
coloro ‘che imibrattano tele ‘0’ schiccherano 
Versi, auguriamo almeno alle arti che î sus- 
sîdii governativi siano distribuiti secondo giu- 
stizià ed equità. 

L'onorevole Broglio, chè ora tiene lè redini 


| del somarello, ha la debolezza di volerlo gui- 


dare a modo suo e per quelle vie che stima 
più idonee a raggiungere la meta. Inde irae. 
Tò ‘non dirò che la via da lui scelta sia sempre 
la ‘migliore. Per esempio , non son guari di- 
sposto a far di cappello a certe nomine recenti 
nella Commissione pel. concorso drammatico. 
Unà cattiva tragedia e la qualità di deputato 
non son titoli che bastino per sedere a scranna 
fra î giudici di drammatica. E' sè è vero che 
per una’ di queste nomine non fu tenuto conto 
dellè proposte della Commissione stessa, 10 non 
mi firò paladino del ministro, anzi dirò che 
il fatto mi pare alquanto strano. A proposito 
pòoî della Commissione pel concorso dramma- 
tico} ‘apro una parentesi. Per qual ragione non 
ha essa pubblicata la relazione dei ‘giudizi pro- 


si slanciano nella. via degli. arditi. tentativi, 
chè tale fu veramente la rappresentazione del 
Re Nala, leggenda drammatica del signor De- 
gubernatis. Nessuna delle compagnie dramma- 
tiche che percorrono i teatri .d’ Italia avrebbe 
concesso ‘ospitalità ad ‘un -lavoro. simile, che 
richiede , oltre ad insolito sfoggio di scene e 
di vestiario, anche un’ interpretazione: affatto 
speciale. 

H'mio collega Castellini, nella Riforma, ha 
narrato per filo e per segno il poetico episodio 
del gran poema indiano Il Moha-Bhorata ; da 
cui afferma che il Degubernatis ha tolto il 
concetto ‘del ‘suo: dramma; Dichiaro clie la-let- 
teratura ‘indiana’ mi è poco famigliare e non 
conosco “il: Moha-Bhorata , nè sono in grado 
d’indagare in ‘quali punti lo. scrittore .italiano 
se ne sia scostato ed'in quali. gli sia rimasto 
fedele. Lascio pure ad: altri il giudicare se*il 
Degubernatis:ci abbia esattamente fatto cono- 
scere una religione ,. una. civiltà: ed:usi-e co- 
stumi! così' lontani ‘dai nostri. È chiaro che'per 
questo lato il suo lavoro non può andar sot- 
toposto che alla critica dei dotti chs, come: il 
Degubernatis, hanno -consacrato'l’ intera vita 


non è infallibile, ma se mettiamo nella bi- 
lancia il bene ed il male che ha fatto, è fuor 
di dubbio che il primo supera il secondo. Cosa 
bella e mortal passa e non dura, e forse perciò 
în Italia durano poco anche i ministeri. Un 
qualche giorno, anche l'on. Broglio sarà shal- 
zato di seggio dal vento della Regìa o daî 
temporali della Barca nazionale. E chi sa che 
allora non ci vediamo condannati a rimpian- 
gere questo ministro, che almeno è mosso dal 
desiderio di giovare all’ arte ed ‘agli artisti. 
Così sapesse egli spogliarsi di certe predile- 
zioni &d antipatie (puramente artistiche'e let- 
terarie, ben inteso), le quali hanno prodotto 
li spiacevolissima ‘ controversia col Verdi a 
proposito della Società rossiniana, e forse furono 
afiche cagione di quella inopportuna nomina 
nélla Commissione pel concorso drammatico’, 
di cui ho parlato più sopra. Un mimistro del- 
l’istruzione pubblica ed ‘un critico hanno uguali 
doveri, e primo di tutti quello di rimaner su- 
periori a tutte le gare di partiti, di scuole e 
di persone, quando si tratta dell’ interesse 
dell’ arte. 

Fra le opere buone del Broglio va citata 


zioni richieste nel dramma. Eppure il concetto 
che tutto» informa questo' lavoro è altamente 
drammatico, ‘anzi tanto drammatico ,..che da 
gran.tempo, sotto ‘aspetti: diversi, regna sulla 
scena. Nel Re Nala-abbiamo l’eterna lotta fra 
i due opposti principii del bene e del male, 
abbiamo il trionfo: della virti.. per mezzo del- 
l’amore. Il:concetto non è nuovo, ma in:dram- 
matiea' la novità deve risiedere: sovratutto nei. 
mezzi con cui il concetto è svolto, E nel Re 
Nala ‘i mezzi sono semplicissimi;i malo studio 
psicologico dei personaggi è condotto; ‘con lo- 
devole' diligenza’, e l’amore-ha dolcissimi ac- 
centi, è l'urto delle passiorii è dipinto con ef- 
ficacia di colori. L’ elemènto sovranaturale è 
frammisto alle' passioni’ umane con savio..ac- 
corgimento,' ‘e mi'pare sovratutto lodevole l’ar- 
mionia' che regna fra tutte:le parti del dramma. 
Quest’armonia fa:sì che l’occhio' si riposi tran- 
quillamente sul quadro’ nè sappia facilmente 
staccarsette: Ne‘hamnò' ili merito anche i pregi. 
della‘ forma ‘in ‘generale lodevolissima, ma una 
bella* veste non' basta avrendere piacevole un 
corpo deforme. Se'il Re Nala; ise’i suoi antori 
con' Damaianti:,< se le sue lotte colle. divinità 


non averne ù boia “0 Stesso. Sull'argomento cese, che potesse fabbricare un gran atea | un Arti olo intitolato : Un discorso pacifico, dà 
delle medesime aggiunigo solo ché Più "ea rareate riti *tramisito Corisiderevote; ma *questi a A 
dappertutto, non tornando ‘a palazzo” prima ‘’inezzi, solî dapaci di assicurare la prosperità !  ‘« Le dichiarazioni fatte dal sig. i 

della tersa ora» della notte. La'idolatria. è por-,; delle due-vie;, non. potevano pspere impiegati - al pre legisiatito dela Ara a, p> TAL 

N vi rar, n 7 tende mete ci 

tata al colino; e ‘quegli che 'n’è oggetto niòn-che-arcondizione di-dare tutte le-garanzie dev, un, vi nen] dei ‘più È ì 
saprebbe vivere con un po’ di tranquilità, ‘5 siderabili ‘alla ‘compagnia franicese, (| isp a | importanza a cagione» del be ci al 
il partito che 10 'tibne pe’ capelli ‘tion ;Hatesse < fare ‘grandi inticipaziohi 4 (if | càmentè e piènamente pacifico. 


Papiri sid DITA Preti st fto Ae a O tti se È ato. ; î 
di lui e del nome suo quello ché fa. 'S0 ché te < Per ‘Assicurare ‘queste qa, tion si razioni (hanno prodétto dappertutto l’impres ui Scioglimento dei vincoli feudali nelle pro- 
ro Re Te vincie venete ‘e%li Mantova ; 


‘an-! sione più profonda (e più favorevole, be ca 
i i È T la d i erare qu ovie 0 eserciteranno l’irifiuenza più seria e più he- 

resente, se non si considerasse..che,, furono. .cese: la facoltà. di comperare quelle ferro 0‘ esercil Tinfh ; 
Feervali forio stesso; ‘e chesuin governo di L'di. prendere :inv locazionet il diritto di eserci- nefica sulla, situazione generale . dell'Europa. , 
spotico che regge tutto, anclie«le"iinutè cose otro. tr mei sani î 
di uno Stato, può far comparire il bianco n CÈ ‘er gilingare all'adozione dell’ 
per nero.’ e dell'altro ‘di questi nodi, il governo francese, 


le feste:pasrebbero la,negazione , della, civiltà. trovò, altro mezzo che di, last 


uno o’ fiducia che nutre il governo imperiale nella 
sua forza all’ interno. Le parole del sig. La- 


Informazioni esatte ‘sulla specie «di. amnistia «sino dal“principio, ebbe-l’idea di «aprire «dei —valette-sono «una positiva -garanzia di pace. >... 


concessa da Pio IX, ragguagliano che. sarebbe. riegoziati. DEA Scrivono da Costantinopoli alla Corr. get 
stata Getita' lîmité} seri) partito: chelo‘menanipli» | <"M pikigetto del°Sîgnor> Frèréenon rietitià | dutr. del .d5.: | + È 
nasò Tion avesse Tatto" opposizione au atto:ma-. i po] >quidio' primieramiente ‘tracèidto el) séimbra vi | «I.giornali-austriaci. parlano della demanda. 
gniinimo'e niente pericoloso allo Statol Affermasi! a prima '‘vista’; Poter >soiddisfare gl’ interessi. indirizzata a più;riprese al governo ottomano , 
che îl é6lonnelloCharretteontiipotente a'Roma, !! delle compagnie, clié; simo-dal'principio; hanno » gal principe di Montenegro relativamente al 
e superiore perfino ‘al’miniistro! delle armi;/ves- . considerato come insufficiente un accordo della » fotto di Spizzà, edl'‘essi pretendono ‘che’ la 
sendo capo visibile'dei cattolici e legittimistivche ‘| stessa natura ‘proposto in’ origine. ine Turéhia sarebbe disposta aid abbandonare quel | 
mantengono in'sella il Papa'e'impensièrisceNa- « Chéccliè nie’ sîa iapportirfra il sigi(Frère » porto ‘l‘principe Nicola mel caso inscuirsi re-: 
polebtie ‘che’ gli diede troppa ansa; ‘protestasse » ed'il'goverito francese ‘continuano’ vat essere. casse personalmente a Costantinopoli,e ricono- | 
appena manifestato! il pensiero del PapalSi © eccellenti, 6d ‘il’ ravvitinamerito rmoràle)0he è» scese così implicitamente la sovranità suprema 


oppose’ fortemente! e'minacciosamente all'amni= avvenùito' fra'i due'paesi. ègià' inb’fatto lie: della Porta. Quest’asserzione è assolutamente 


stia concepîta'da Pio TX; per far -paùlare* molto! issittiò. > { sth 
o di's8'e'per o ritengo " Leggiamo nella'‘France del 46: "i | ‘eco ‘su ‘tale soggetto Tesatta verità A 
pn o ca quota far itfansazione; lex « Il sig. Frere-Orban deve avere quest'oggi | ‘< Dopo ‘aver Sbllecitato invano la cessione 
ma dint domparvotdipoetle grazie ‘sovralie, | Una conferenza col ministro” di Stato. — li un ‘pofto austriico, il principe di Monte-! 


iuoli «di ione), vii ; . .eCome l'abbiamo, detto.ieri,.il progetto for-. negro: gettò Igli'occhi sul‘porto turco di Spizza, 
Frspgò: a porcini, molato! dal ministro belga, non, ha 86 Ì Pegi a Costantinopoli. un rifiuto. categorico. 
strazioni ida fare) gra temipo x pel; venticin: siderato che come punto di partenza | I 
CSS Gila di- pontificato,» Pior IX vedrà»i, scussione, poichè le-disposizioni ch’esso con- (elle due cose ; il, Montenegro è uno Stato 
iorni «di Pi at Ji enfdtici: cattolici, tiene sono lungi dal potere essere accettate dal vassallo ‘della Tarchia, ed ‘in tal caso gli sono 
prati a pae a libro-dei. fati. +, governo francese. Il ‘sig. FrereOrban' sembfa aperti tutti i porti ottomani ; ovvero egli è uno! 
‘(Quanto al Gitcilio ‘ecumenico’; sembra»che. ©SSer ribiasto sotto l'impressione, dalla quale è © Stato indipendente); ed ‘allora la ‘Porta non'ha 
1 aileguino i timori:d impedimenti. che , ,se- Sòtta”la legge del'29 febbraio, cioè'he l'esere® la, menoma, intenzione, | di, permettere ‘che il, 
;> den ‘fermano sisi, frapponevano i dal, (cizio d’uria linea ‘belga per pîtte i’ uiniarcome» Montenegro s'ingrandisca a spese dell'impero | 
meio pa iran Non è dubbio. che lelun- |P®gnia francese, è una ‘minacéia'per l’autono-1 ‘ottomano. n 
DREI dich te te. da: questo governo con, Mia del'Belgio, mentre ‘quattro litiee' sotto già «Il ‘governo ‘turco | dichiarò ‘nello stesso 
gue, ipra teo van pci frutto. Coloro ‘in’ esercizio ‘dalla Compagnia del Nord, ‘setiza' (tempo che .il viaggio eventuale :del principe | 
aifelio. Manage por " che Si sia mai pensato ‘a Briusselle' di storgervi! (Nicola mon  modificherebbe menomamente le, 
perieolo. i 7) Lele È ‘sue risoluzioni .già stabilite. » 
hi pi ano n ty ma -Si,.legge nel Messaggiere . franco-americano 
I ion craei dell'Immaz (tata da facilitare Hizione ‘che i dite | } 
cv nprsatina soffio ion | veti ffind'dett00 i ei "ola: i goto dell’ Avana in data del 30 
Lil ; OI, CONCIstore ; poi i FITTOVIZIERIPONT Gc te A a a 
rAdesso,sì pensa, : di ; PEPDPRO 0 DA, [conio ni og Md dirti Wi riarzo anfitiicià , che il atene l'a- 
del mese;di.giugno onde fare una, buona AR | 2. cia ed il Belgio, e ioni dil'entisecrare cino | SENIO consolare ‘americano ch’età ‘Stato attre- 
‘fornata: di. cardinali, per. aver, pieno, il banco | ATancla ect, Desio, Sit i éotiseera) 4 
«dei; porporati. al tempo del. Concilio, È proba- certo modo questi sospetti con disposizioni ec- 
bile, secondo; alcuni, che l'arcivescovo. di, Pa- AE UR dle "agita bongo 
«rigi tocchi ;il. cappello: rosso; essendo avyennta | “€ * Impossibile, che "qu ea due ne | 
Ja riconciliazione, fra (lui e il Papa, mercè | Don jgolpisca l’animo elevato‘ del sig. Frère- 
per duca ‘a modificare il punto 


che bazzicano «in Corte ora parlano, con, più 
sicurezza ,, e. tengono per fermo che ‘a ‘Pio IX un 
si, potrà. appiccare anche .il; soprannome, di 


* 


in, seguito alla :domanda (del isig. «Halle; con- 
sole generale, degli Stati-Uniti, all’Avana. » 


#08, Concorso dello Stato nella spesa per 1° 
«rione di un-espedale civile nel. comune. 
ragna ; 


45:»Qrdirfimento del servizio semaforico. sui 
litorali; 


"of SPINTI sa bfava della:\UT. luglio 1866, n° 3036 riguardo all’ Abbadia" 
riale dalia ae DO di Ri Martino della Scala presso Palermo. 


della di- La Porta rispose con questi argomenti; una, | 


;| \diziaria; sequestrato il giornale Lo Zenzetò, 


stato dagli spagnuoli, «è stato lasciato in libertà: l'Arno, ‘presso Ricorboli, il cadavere di Luigi 


| testè decorso. 


"1. Ordinamento del credito agricolo ; È{ | 


6. Disposizioni relative alle sentenze dei con- 


8. Deroga al disposto dall’art. 33 della legge 


) 


19324014) 
leri sera ebbe luogo a Pitti .I° annunziata 
fil da ballo. Il uber figli “inltervventuti 
drd'Aalquanto ifiriore del solito, probibilimente 
a cagiorie dell’ obbligo dell’ uniforme ‘testè ri 
stabilito. S. M, is‘intrattenne’ ‘alcun tempo nella 
sala. della festa. pis ; 


€ 18 aprile, ore 4 pom. 

‘è Notevole ‘miglioramento nelle forze e nello 
stato ‘\gendrile del ‘malato’, ‘ud’ ontà’ che ‘ella 
notte mon ‘sia stato confortato dal sonno. 

) « Prof. Buri. 

« Dott. ; BORGIOTTI,. », 


leri venne arrestato, il giovine Giovanni D.,,| 
Sospetto autore del furto di un fia d’oro, | 
avvenuto la ‘sera ‘precedente ‘nella’ bottega di 
iufi 'oreficè in’ via Pietra Piana. 
| Le guardie di pubblica sicurezza arrestarono 1 
[pure in via Maggio, il borsaiolo Enrico G..,, 
\perchè aveva sottratte ad una signora inglese , 
(L. 250 che vennero ricuperate. 

È stato stamane, d'ordine dell'autorità giù- 


per. offesa alla:sacra persona del.-Re: 

La scorsa sera venne arrestato :certo, B. M., 
sospetto di avere scagliato dei sassi ‘alle sacre 
immagini collocate in diverse parti della città. 

Teri ‘mattina venne ‘éstriàtto dalle'‘acijuè del- 
Nucti,, «garzone mugnaio |.di, Rovezzano,, che 
rimase annegato nello stesso  fiume., presso 
Torri, in comune di Fiesole, fino dal 13 marzo 


o tvA0 da iù 
î irdi Anzi, wuolsi che vi.sia | Orban, e non lo jriduca, a modificare it punto | .,, K 4 
p cl sun ja ni di ea Ù vista nel quale si è posto ‘nelle ‘proposte cHe ATTI U FFICI ALI 
i cessioni. di Napoleone a heneficio del Concilio, ose che, sono in, questo ‘iorfehto afidi re int È 
"ha ‘chi, dice, che vi sia anche la promessa di | Iinate, al governo francese. Vo sot; 
mantenere: l',occupazione straniera fino, a che |. ;Si.legge nel, Memorial, diplomatigue del 15; | a Gazzetta Ufficiale del 48, corrente, con: 
il Concilio. non: :sarà' sciolto : il che non af pipe Hl governo italiano, ha eseguito la, minac: tono: : ; 
fermo, nè nego.) ; dirsi SO} ced FE pus: See I $. UnR. decreto del 17 marzo con il quale, 
dre N dell'imposta di 8 «fr. 50,010,i, certificati, del | X Partire dal 1° Emi ar Basa ni 
eta di sali PRI ERI oa delle Masse del Terzo di' Città ‘è sop- 
} TI | DR. debito. pontificio afferente ragli antichi, Stati | Comune delle Ma ; 
N OTIZI E EST ERE della chiesa. Il tagliando scadente il 1° aprile presso edunito a quello del Terzo idi San Mar- 
D 9 ‘corrente m0n:;è stato, pagato dalla casa Roth- ng che prenderà Ja denominazione; di Masse 
chili chescolla»ritemuta. lip: oe Le Ki dcoreto del 21 marzo che approv: 
Leggiamo nella Patrie del.16: Ù $rLa) Carte difRoma gi - SESIA i la vendita di un appezzamento di terreno, fatta 
wLellinforntazioni «che ‘abbiamo mpubblitate | gere. ANNETTERE cul fitto dalle ‘finanze dello Stato ad ‘in privato. 
Poe { ; P tocollo del 34 luglio 1868, fondandosi sul fatto È id È "- i 
ieri ‘sul’ lavoro‘ 'del!‘‘sig. Frère:Orban:;. sono a dx #790/Un'R. ‘decreto del aprile che approva 
idi pienamento confermate 1!:Crediimoi di | (Che mei megoriati che-ne, hanno, accompagnato tario ist al 
Ve ePlapgiiigore ‘al ‘complesso delle; \informa- | la firma, ‘è stato inteso che Italia servirebbe | — Ullio Tegonii Del i prereai mani 
î niche abbiamo dato alcuni muovi; particò-| ‘gl’interessi del debito, pontificio seconda. il | Hrteszionel delle euace RENTMGHAe SOMUNA tt 
VEIHSZEE | modo esatto «con, cui li.pagava.al.governo.pon- | deliberato dal Consiglio, provinciale, di Porto 
sn Sino dal principio. allorchè le:compagnie Itificio, 4 Maurizio Hi Ea penemmbipAt 368, s To 
belghe chtedtoub in relazione coll’Est' francese, « Monsignor Chigi è stato incaricato di pro: | Al onelioo 86. tie 
Si Csominarono i diversi sistemi che ‘sarebbe | testare. [contro questo provvedimento .e,;sog- | 5 Marzo del contente alinlo "PP. 


‘possibile ‘di applicare, ve si riconobbe di ‘co-| giunse ininome del, governo pontificio, che se 8 ie gonrov 
inune'‘ficdordo che ‘una ‘semplice convenzioite | .il-governo.italiano non lo revocherebbe.il Papa | ‘ SENATO DEL REGNO 

di servizio, nelle circostanze ‘attuali, non sa ‘piuttosto che ledere gl’interessi dei suoi, anti- ; i 

rebbe bastante a rispondere allo scopo che si| chi creditori; che ‘avevano: riposto .la,loro fi- Il Senato è convocato in pubblica seduta 


proponeva e per serbare illesi i numerosi, «dudia iin lui, si, vedrebbe, costretto. ad indeniz- | giovedì 22 corrente alle ore 2° pomeridiane 
interessi impegnati: dh, | zarli, colle. proprie risorse malgrado la situa- | per. la, discussione, dei seguenti progetti, di 

x Ciò: che bisognava? , «prima: di. tutto;.-ai | Zione» precaria del. tesoro; pontificio...» legge: ; i it 
proprietarii. delle linee -belghe;, era di. trattare | ‘ ‘La ‘Corrispondenza. Prodincitile; sdi.: Berlino, | 1. Trattato di commercio ol regno di Siam; 
con una compagnia potente, come l'Est fran-| organo ministeriale, pubblica in data del 44} 2. Ordinamento forestale ; 


 —e@———z@c 


| inn ————T _— 


ì: Dip Hi } vsè pi atdià bld-alings Sr 4 i si LORL don tenui 
offese di comiauovono , 0, almeno tengono de- | ticolidi prosa. rielle; appendici .dell'Opinione; | storia ,,.e dopo ‘parecchie. alire considerazioni 
sta la'vostra attenzione; perchè, volete negare | parlò.a lungo della:commedia. del, Bettoli:;.e così conchimdeva i iii o pg 
che ‘questo sia; un dramma adatto alla scena? basterà ch*io ripeta ciò.eh'egli-disse con.quella | ..,< Dopo tutti. questi a pla Noi mi chie- 

È un'eccezione, siamo d'accordo; emonrdeve | sicurezza diveriteri enobiltà di-linguaggio che derete forse come. io potessi affermare, che il 


segnar l'indirizzo cdel. teatro italiano, Ma il renlévano ‘autorevoli rispettati i. suoi, giu- | signor; Bettoli fosse riuscito, ab sie bene 
Degubernatis mon! ve l’ha: presentato altrimieriti, | dizi. Eccovalconi-periodi della. sua appendice,; | nel;suo, assunto, e come il Giovanni Boccaccio, 
Ed. ‘appunto perchè si trattava: di! un’iecce- | incl signor,Parmenio Bettoli volle seguire malgrado i suoi difetti, potesse tanto. piacere 
fione ‘alla îtegola generale, idiun:lavoro:dram+ la ispuola ilel ettari: e:raccomandossi,al nome da-giungere a cinque ;.0,.sei rappresentazioni 
fibitico ‘otte (nessuna compagnia ‘avrebbe posto | dilemessér Giovanni; Boecaegio! per.trasportarci | — ciò che in. Italia costituisce un successo 
in -4teita ; il ministrosdell’eistruzione: pubblica | d’aleuni ‘secoli: afldietro (elsintrodursi,.in,Nas | quasi colossale. — $ Ù 
opto’ siviaifehte sporgendo»diutò. al: Déguber= poli. alla! Gorte:sdella; leggiadra. e, veluttuosa | .. € Rispendesh alla prima, domanda , ricor- 
filitise stcontdando .le buone ‘disposizioni idel- | figlia:idi re Roberto, | ORIBIONE dando, che, appunto per essere molte. e .gravi 
P'Aeciitbinia dei vMidenti: » L’resifb:i corrispose «oFarci conoscere riel breye-giro/idi, cinque le difficoltà, del argomento, scelto dal Bettoli e 
ali "Porci cdi ‘queste egregie ipersone. Per'es- | attî un’epsoa storieasy fat rivivere, una Corte | del. modo, in. cui lo. svolse, gli, yuol essere, data 
dite dovrei ‘notinare “tutti. vglistattori | doveugli initrighi. della sgalanteria?si mescolmo lode,,.se potè, venirne a capo senza.inciampare 
dl i elv'elibero parte: ‘in’ quiesfa Irappre- | ai ‘raggiri della politica, doveril:sorriso .del- ecadére, a, meza,via, benchè. qualche volta 
seîlfizione: Ma ‘basterà ‘ich’rio- li “comprerida Lamore isi ‘confonde neolle lagrime. epcoi ri. | uscisse.di carreggiata. Risponderò, alla seconda, 
titti ih “in “élogio' ‘complessivo, «dicendo 'iche morsi ‘d’un sangùinoso»delitto, «era; arduo; as- che non sempre la ragione d’arte, può andarè 
provetti ‘attisti ‘non ‘avrebbero potuto fare! | subtò: per il spoeta.;.Ma chen.«più: arduo ‘ancora d'accordo ‘coll’amore, del ta blico,, che si com- 
glio.‘ Fioretti ha ‘dimostrato; nella «presente | era per lui il porre în iscena e lo afferrare | pone. d'una scarsa parte di buongustai, 1 quali 
occasione, di ‘quanto vantaggio: possa riuscire giùstosin pochi trattivi'earatteri.diGioyanna I, | sanno..e, possono chieder conto. all'autore del- 
alle "Svene “italiane da ‘scuola «di recitazione ida | di\nigiodi Partinto:e-diNicola; Acgiajuoli;;; | l’avere spaturato un. carattere,; dell’avere. fal- 
hi diretta; ne 4 | | efsavratutto;-d’ua commedia nella,quale:sorio | sato;il, colorito d'un, periodo storico; mentre 
“La “fatisica caratteristica. del. maestro. La dttori'di itdli-personaggi;, ‘reare protagonista il. numéro, maggiore degli spettatori, poco cu- 
Villa,"le scene e il vestiario degni di qualun- il novelliere (fioretitino; emi /riesce, un po”per | randosi, di, realtà storica, ne accetta per buone 
que! vteatro;-hanno aggiunto, decoro ed | arte ed «assai pet caso), ‘di guarire ;lasregina | le gherminelle,,.va anzi in solluchero per. gli 
impottanza ‘a questa festa artistica. 11; Giovanna da.un ‘amorososéaprivcio che.la-per- | sproloquii..del cardinale, Roger, per le buag- 
Siete teatro' Niccolini dove Ernesto-Rossi | derebbe, «e -di:preservare; il/reLuigidalle-in- gini del cronista Martino e per tutti. gli espe- 
ha ‘posto le'\sue teridei, : abbiamo avuta;una  sittie»dei «Baroni: (congiurati contro di» lui e dienti. coll’.aiuto. dei quali messer, Boccaccio, 
novità, che però mon è tale:persi lettori. del- | dalle infedeltà: della ‘moglie;1:1; cinesi .oieber | che è.in codesto il, vero. Deus. er machina, 
Opinione. Essi-ricorderanno che la;comme- | -.«:Altri:%a «codesto :cicavielibe periutoreifamai |scioglie i, nodi... della politica (e risolve i pro- 
dîa ‘storica 3 «Giovanni: Boceascio. del -signor  e-fatica.xAl «sigrior:-Bettoli, invecei:non; maneò. | blemi della, passione. Bò 
Pitinienio Bettoli ‘sverine © ppresentata: per: (la, | ingegrio per ‘uscire; abbastanza snetto;-dall’im- |, «Intanto, pelsig. Bettoli. (sovratuttò. s’ei 
ini ‘volta mel: vimarzo del 1865 «al:.teatro! | piccio...;» 1° li otel cisop | Sia,,come-affermasi,, giovafie ancora ed esor. 
Lusthù vidi ‘Torino, ové ebbe Jonote\di.pa- ©. Equi il{mio-collega sosservava: che il,Betr. |diente), è merito non lieve l’avere ideato que- 
rtcchie repliche. Ill mio amico escollega lAldi, ‘toli; nella ;sua.commegia, più;che libertà,aveva; (sta, sua commedia, e, benchè nell'esecuzione 
che rendeva conto in quel tempo degli spet- usato un po’ di licenza nello interpretare ]Ja della medesima ‘s’ ineontrino quei difetti che 


La ‘Corte ‘di cassazione di Firenze ha annul. 
lato ‘la ‘sentenza della ‘Corterd’assise: di Di- 
vorno, che condannava a sei}anni di casa. di 
forza il -Dott. Gottardi , accusato .d’ essere il 
famoso ‘falsario Giuseppe Ruschovik , la cui 
estradizione è stata’ Chiestà ‘al ‘iostro governo 

da ‘quattro. ‘0 cinque governi europei. Il PM. 
| era rappresentato ;; dali; procuratore - generale 
! Conforti,; la; difesa fu sostenuta ;dal prof, avv. 
| Pietro Nocito di Siena. La causa è stata rin- 
Viata a Pisa. 

S. M. Ha fatto dono di uma” preziosa spilla 
| dî ‘diamanti colle ‘sue cifre al'signor: Federico 
| Garelli; in ricambio della; dedica «che; questo 
! distinto. scrittore gli ha consacrato delle sue 

Commedie popolari patrioliche. 

Nbi registriamo. con piscerè questi atti di 
Sovrana ‘gelierosità è ‘soMeeitudine per l''inco- 
raggiamento -dell’ ‘arte drammatica ; e (ci con- 

| gratuliamo coll’ autore chie seppe: cogliere; .co- 


piosi allori sulle scene del teatro. piemontese 
ed italiano. 


Ci giungono. continue lagnanze sul modo 
» col quale i catretti 0 barrocci passano per le 
ristrettissime vie (Coridotta ‘è Porta Rossa. ‘Ter 
Valtro; vin vorologiaro ebbe!rotta lansua vetrina 
| da una ruota, d'un barroccio, Sarebbe, deside- 


gnor® Godard la perdita sofferta per l'incendio. 
del suo" pallone, ha incontrato moltò favore. 
in Firenze. i gna ic 


Paolo,;Luciano,,, uno, de. q Wiaggiatori , 

come sanno, i, nostri, lettori, che accompagn 

SONE STO God a Pdl e Ga 
ben L. 


|rente a ore 4 4j2 pomeridiane avrà luogy 
ll'nella Pia Casdidi-Lavorò la distribuzione dei 
| premii agli alunni ed alunne e ‘la successiva 
visita dello stabilimento. 


farà lezione pubblica di ‘fisica industriale ‘fall’ Isti- 
tuto Bardi (via Michelozzi, 2, presso via Maggio); 
1!] tratterà Del delegrafo'elettrico., l 


| tendenza a migliorare: ., 


ta 


clan 


La sottoscrizione aperta per alleviare al si- 


Pci 6 aio speri a del pn 


pri Grange? là 
è siti gi & 3089 chs: PASSI 
Nel giorno di oifnica prossima 25-in 


Stasera lunedì, a ore 8 112, il prof. Grispigni 


Ì penpterrire 15 fi si 
‘Bollettino meteorologico dél dì A8 aprile. > 
; .ad un'ora, pomeridiana, 
Soffiano ri; venti di 6, E. e-N. 0, e il: 
diterraneo è agitato nelle, .coste toscane e in 
quelle della Sardegna. i n Lino 
‘In Italia la Vruediol atitiosterica') è dim © 
nilita ‘di ‘altri ‘séi millimetri ‘in media. 
«Il tempo ‘è Isemprè (cattivo;; ima ton qualche 


—_—m 


Nella giomata dal 17, aprile il termometro 


Riceviamo la seguente lettera; 
M.mo-signor Direttore; 


©Sono' a \pregarla: aricora questa volta a ‘voler în 
serire, nel pregiato giornale. da. V. S. diretto la 


POTRA E 


na 


| seguente risposta all'ultima replica de] sig. Amilhau, 
| quale, per ‘èssére il meno possibile importano verso ' 
la Sì V.}restringerò ‘ài minimi ‘termini > trascù- 
rando molti interessanti dettagli sui quali avrei 
molte cose a ridire. È 
Due sono Te quéeskioni: 1 Sè ‘la navigazione 
italiana risenta danno dalla preferenza data dalla 
Società dell’Alta Italia ai carboni francesi; 2 Se 
la mia domanda di un’inchiesta sia fondata sopra 
sufficienti ‘indizi’ che la ‘detta Società ‘accordasse 
contro il ‘proprio. interesse. questa ‘preferenza a 
danno, della: marina italiana e del Tesoro italiano; 
Sulla prima questione la mia asserzione, franca- 
mente negata tiella prima lettera del sig. Amilbau, 
mi ‘sembra ‘ammpiadientè ammessa nellasua tllima; 
come risulta .dal contesto della:stessa, e dalle ac- 
cuse,, tanto vivaci quanto ingiustificate, contro gli 
armatori ; ‘i ‘quali, in fin dei ‘conti, non Soho che di 
la rappresentanza ‘vivente "della ‘materiale marina 
italiana. Solamente regli spera. che. i lettori del- 


l'Opinione si mostreranno assai indifferenti alle 
lagnanze della grande navigaziohe!; ed ‘io dpino 


ER ZN, —Cno È e _ porn 


Invece. ilrcontrario quandosis-svidente la giustizia : 
di tale lagnanze, perchè ho sempre visto hi Paria= i s| 
mento ed il Governo ‘considerare la detta naviga- 


smo dì 


giustificare in gran parte le forti spese richieste 
dalla marina militare!, colla recéssità della difesa 
della mariria mercaritile. 

In quanto al.compenso,-ai, danni della marina 
che egli stabilisce mediante i. trasperti. di cabo- 
taggio tra Genova e Marsiglia, siccome il percorso 
di navigazione ‘tra ‘questi due!porti sta come 1a 11 
con. quello trà Geriova 6;1’Inghilterra; e'come 1 a 36 
con l’intiero giro dei trasporti marittimi, dei quali, 
come ho spiegato coll’ antecedente ‘inîa, il nolo di 
ritorno ' in ‘carbone è la base!necessaria, ‘così finchè 
i, rapporti aritmetici. ayranno. un (yalore, io mi 
permetterò di restare incredulo alla imipertanza di 
questo! sistema ‘di compensi. : 
£ Qui rivi fermo rin istanite di volò Sull'appellò che 
il signor Amilbau fa a tutte le ferrovie italiane, 


— "uv è 


De 


rabile che, come sì è praticato in altre città, 


furono. brevemente accennati ; mon, è minor 
merito il’ayerla condotta a ‘termine in, mezzo a 
difticoltà gravissimeche nascevano dal soggetto 
stesso. > pas 

Da quel. tempo sono trascorsi quattro anni 
e ine che il Betioli non ha man- 
| tenute le brillanti promesse del suo primo la-. 

YOro 56; giuria il suo Serna “Tespon- 
| sabile mon avesse palesato, che in lui non è 
| ancora nur vena comica. Ma il successo 
del Giovanni, Bocaccio. a-Firenze, deve spingere 
il Bettoli a. proseguire,.nella. via intrapresa. 
L'esecuzione, per ;parte. della, Compagnia di Er- 
nesto Rossì,; in, complesso, fu,:buona; è su 
perfluo .il dire che, il Rossi, è sempre quell’ar- 
tista di prim'ordine. che s/impadronisce d’un 
personaggio, .e. d'un, carattere e lo rivela allo 
spettatore sotto tutti i suoi aspetti. Ernesto 
Rossi, ba posta la. sua nobile intelligenza d’ar- 
tista a, servizio dei capolavori di. tutte Je scuole, 
di. tutte le nazioni. Certo, vi sono, delle. parti 
nelle quali s'innalza a maggiore altezza.; Re- 
centemente ancora egli ha dato, prova in Giu, 
lielta e, Romeo di. ciò che può fare. il genio 
di.un.artista aiutato dallo, studio indefesso. Lo 
vedremo, fra breve misurarsi, colle smanie di 
Qiello, avendo egli scelto questa sua tragedia 
per la sua beneficiata ,, annunciata, nella cor- 
rente settimana. Fra-gli artisti italiani, il Rossi 
è uno di quelli che, maggiormente hanno coo- 
perato al risorgimento del nostro teatro, poi- | 
chè in lui, ai pregi dell’attore, si accoppiano le | 
qualità del direttore. :......._ 

Con, ciò non voglio, assolverlo...dal peccato 
che ha, comune. colla -Ristori,. col Salvini e.‘ 
con parecchi . altri. Della «sua. compagnia fa | 
parte qualche buon artista; citerò ih prima! 


zione; don édlo come vin grande inferesso, ma an- 

che come ina gloria italiana; e ho inteso sovente | 
ì 
; 
] 


linea la Casilini ® I siinpatica prima 
attrice che.alla stuola ( id pred pro- 
gressi. In complesso però anche in questa 


di reclute e d’invalidi. La pazienza e l'abilità 
delldibetiore farmò Thiradolit‘alcané prodlzioni 


v 
compagnia abbiamo fi valente generale che it 
comanda un esercito composto in gran parte s 
vengono recitate senza l’aiuto del rammenta- gi 
tore. Ma quanto sarebbe meglio per l’arte ita- di 
liana che gli attori come il Rossi ed altri va- n 
lenti suoi, confratelli, \invece.di, farsi capi di n 
altrettante chiesuole .. combattessero sotto una ha 
sola bandiera! he 

L'esame delle, novità drammatiebe mi lascia de 
poco. spazio, per render conto dell’Ajo nell'im- | di 
barazzo andato in_iscena ieri sera, sabato, alle ta 
Logge,, La hell’ opera. del Donizzetti fu. altre | ce 
volte assai ‘meglio eseguita a Firenze. L’ or- qu 
chestra ed i cori sonò piaghe ineurabili di zia 
quel teatro, almeno finchè dura la presente | i) 
stagione..Il signor; Celada,, che ssurebbe un © «e 
buon tenore nelle opere serie,;è spostato: nelle tr 
buffe.\iLa Cinti è disinvolta; ma lotta conama 9 
parte.troppo acuta ed irta di difficoltà. Valewm © ——*% 
tino Fioravanti è sempre, un amenissimo Pip- i 
petto-Pulcinella. Quanto al Savoia, s’allontana è lm 


troppo e come attore e come cantante dalle 
tradizioni. che. furono sempre seguite nell’in: |’ 
terpretazione del personaggio di I). Gregorio. ì 
Meglio però -1’Ajo.nell'imbarazzo che Cicco e 
Cola, di triviale memoria. Almeno la, comme- 

dia .del.Giraud ela musica «del Donizzetti ci 
riconducono in un’atmosfera più sana e scac- | 
ciano i, miasmi pestiferi che minacciavano di ‘ 
trasformare l’ elegante ‘teatro delle Logge.im i 

un pantano, L get 
F. D'Ancass. 


ilba, 
Itima, 


$ 


= 


che tali pretese sono limitate dalla eterna legge 
della offerta e della domanda, e non si potrebbe 

findi censurare con più verità la domanda del- 
$ arinatore che chiede wî nolo, di quello che la 
offerta del noleggiatore che 


domanda di nolo to, lo farà a suo danno; 
perchè le Società hanno um facilissimo correttivo, 
che è quello di rivolgersi ai cinque e più milioni 
di tonnellate di bastimenti che possiede. I° Inghil- 
terra, ed altrettanti l' America , che manda con 
tanta frequenza i suoi bastimenti in Inghilterra e 
di TÀ in Italia ;-a fronte, delle quali enormi cifre 


è ben poca cosa il tonnellaggio italiano che'fre- | già il forno ardeva, ‘quando il sopraggiungere 


quenti i porti inglesi. n 
In quanto alla seconda questione tralascio l'au- 
torità di altri ingegni e degli womini pratici che 
ebbero a fare confronti sul valore relativo delle 
due qualità di carbone; mi parè che io era ab- 
bastanza fondato basandomi sulla confessione del 
Paleocapa, il quale, essendo presidente dell’Ammi- 
nistrazione della ferrovia stessa . dell’ Alta Italia), 
dovea saperne qualche cosa. lo non capisco, forse 
per miò difetto di perspîcacia , le spiegazioni' che 
si vogliono dare alle sue parole. A me pare che 
esse hanno un senso così chiaro, preciso che?fiori 
sì può contorceré ; ed. è' questo: « Quando anche 
colla riuscita del sistema: Agudio si arrivasse a 
trasportare pel Monte Cenîsio ‘i carboni. franicesi 
ad un prezzo inferiorè è quello che ora ci costato 
per la via di Genova, pure la Società avrà' sem- 
pre convenienza a servirsi degli ottimi carboni in 
glesì nel porto di Genbvà & preferenza dei fran- 
cesì. » Dunque, dico io, se questa convenienza vi 
sarà anche coll’applicazione è riuscita del sistema 
Agudio, a fortiori quésta ‘convenienza vi ha da 
essere ora che il sistema Agudiò- non è ancora 
applicato, 

Il signor Amilhau avrà ragione, avrà forto Pa- 
leocapa e tutti gli altri che pensano come lui, ma 
nè io, nè Amilban possiamo essere giudici, e la ! 
mia deduzione è.così.logica,. e l'autorità. così com- 
petente , che la mia pura e semplice domanda di 
un’inchiesta-eyidentemente ha, un fondamento che 
è fuor di questione. E non atrivo a comprendere 
perchè il signor Amilhau, che ha tanta fiducia 
nelle suè opinioni, voglia com tanta tenacità riffué 
tarla, tanto, più che, atteso la - ben ‘nota: potente 
influenza di cui la sua Società dispone in Italia , 
si trova al sicuro che non sarà certo essa | che 
avrà a temere un giudizio pregiudicato. 


Del resto, nel porto di Genova approdano sei li: - scrive: 


nee di navigazione a vapore:inglesi, una olandese, | 
due francesi, e qui non si riforniscono che di car- 
bone inglese. Abbiamo le linee italiane Florio, Ru- 
battino e Danovarò, e dopo molfè esperienze hanno 
escluso i carboni francesì, mon solo în Genova + ma; 
ciò ch'è assai rilevante, perfino in Marsiglià, per- 
chè, meno rare eccezioni, i loro vapoti.si portano la 
provvista, anche pel ritorno, di carbone-inglese, 


benchè in quel porto il carbone francese costi-con-,-,anni questa provincia. La presidenza del Con- 
‘siderevolmente meno che in Genova, dov'esso è ' siglio stesso venne incaricata di esprircere al- 


gravato della spesa di trasporto: 
Tutti i nostri stabilimenti industriali e metallur- 
ici thè adoptano mabehine è vapure escladorto ì + 
rboni cesi. Le altre Società ferroviarie italiane; ‘| 


| \Sorde agli eccitamenti del sig. Amilhau, fanno al- ‘ di Cagliari del 15, che per ordine del mini- 
— Brettanto. i 


‘ Avrannostutti torto, e%contro tutti avrà «solo r&- © 
gione il sig. Amilhaw;.la convenienzadel carbone 


| francese sarà una sua grande scoperta che meriterà 
"il brevetto d’invenzione; ma ‘che si ha dà dire? 


«In presenza di tutti questi fatti, per credervi, è ne- 


© eassario malta fede; ora la fede, dicono î Wologh è 
un dono di Dio; che colpa Ho io se Domine Dié 
. non. mè l’ha data? To, in difetto di fede, me ne 


timetto all'inchiesta fatta da uomini imparziali. 
Non so poi con quale fondamento il sig: Amilhau 
asserisce. che la marina italiana voglia trarre il 
paese sulla via del protezionismo ; nel mentre che 
io ho stabilito ripetutamente! formale premessa alla 
mia domanda d'inchiesta, che'se la Società dell'Alta 
Italia Si servisse dei ‘carbòni francesi unicamente 
perchè vi avesse il‘3uo tortaconto, l’industria della 
navigazione non ‘avrebbe alcun» diritto di reclamo. 
Se il sig. Amilbau avesse studiato la storia eco- 
nomica del nostro pabse,. saprebbe che a questo 
riguardo la marina italianà rà dato un esempio 
piuttosto unico che ràro, perchè quando nell'antico 
regno sardo, sotto il ministero Azeglio, si cominciò 
ad abolire il sistema protezionista, l'industria sopra 
cui si fece il primo saggio fu appunto quella della ' 
navigazione, abolendo .i diritti differenziali, i quali 
stabilivano pei nostri armatori un. vero monopolio; 
eppure non.sorse perloro parte nè un solo lamento 
nè un reclamo; nel mentre che le altre industrie 


che furono successivamente ‘ferite dalle successive | 


leggi non mancarono: di fare reclami abbastanza 
vivi, come del resto era ben naturale. La marina 
italiana non  domanda.nè privilegi, nè protezioni- 
smo, essa domanda solo che siano tutelati dal:go- 
verno i suoi legittimi interessi, quando questi si 
verificassero feriti da fatti altrui, non ‘egualmente 
giustificabili, ‘tanto più chè în questo caso‘ il governo 
difenderebbe "nello ‘stesso ‘tempo ‘i subi alti ititeressi 
nom $olò ‘indiretti, ma Xnche quelli più diretti del 
sto tesoro, e tutelerebbe questioni importanti, di 
ordine pubblico che.ora-sarebbe.troppo lungo spie- 
e r ni afoso ni i 
Sol quarito'i me poi, ‘pefsohalnientè veschib'amico 
del libero scambio e della libera concorrenza, il 
sig. Amilitau ‘sarà folto imbatazzato ‘è frovare ih 
tutta la mia vita un'atto od ina parola che ac- 


cenni a domanda di protezionismo per un'industria.-|,,12resseftcemze— In data del 17 l’Indi- 


- qualunque,,.e-tanto ‘meno. per quello della naviga»; 
zione ; anzi, s'egli vorrà-(darsi!la penà di” la 
ì processi ‘verbali della nostra Camera di comnier 
‘ciò, vedrà tone con valore ‘io bbia sostentito î 
trattato di navigazione colla Francia, il quale apriva 
întiètamente ‘i’ porti italiani alla ‘concorrenza della 
bandiera, francese, quantunque Ja. Francia non ci 
‘consentisse ‘eci, ità..in egual. misura. - 

pe adsiaoe. -Direttore,. i miei più distinti sar. 

» Tnentre mi ‘protesto. =... {tok 
Della SV. Tilma devot:mo servo 
M., Casanetto. _ 

Gerova, 16 aprile 1869. pui 


NOTIZIE INTERNE R PATTI VARI 


anzi al tribunale di Siena agitavas 


urioso processo, «che: mostra come ‘degli soggettivesposti .provano con quale favore. 
be:, .toscana., -0 1101, ha ‘bisogno sia»stata accolta imel. circondario d’Asti e fuori 


r ne offre un altro. n'era la 
D'altronde i nostri porli sono» aperti a tutte le:{ abitava un. podere vicino, La si fece venire in ! 
bandiere, e quindi se.qualche armatore italiano fa | casa con belle maniere, e qui il padre e î due 


agciocchè vogliano rendersi indipendenti. dalle pre- | d’ essere educata. Nei pressi ini 
teso degli armatori. Io non capisco Ja proprietà € | una famiglia Fia pressi. di Bonconvento, > quella Esposizione, nella quale si ammireranno 
la applicazione di questa parola, perchè io so bene | jalé e un bambinò 


avendo infermo un ma- 
s che forse per quella fa- 


miglia valeva meno del maiale, tenne consiglio | d’arte, 


intorno alle, cause di quella malattia, ed al 
metodo di curarla. Fu creduto che causa 
Stregoneria d’ una povera donna che 


figli le ‘Ìmposero, minacciandola e percuoten- | 
dola, dî guarire istantaneamente le due crea- ! 
ture. Le lagrime, le grida strazianti valsero a 
nulla. La buona mamma dei due ragazzi aveva 
già avuto l’ ordine di riscaldare il forno per 
fare un saporito arrosto della pretesa maliarda : 


d’un pietoso contadino, e l’astuzia della donna, 
fecero che i contadini si persuadessero, come 
2 nulla ‘approdava. la (morte della donna , se 
poi..il ragazzo e il maiale dovevano morire. 
La. donna fu quindi: rinviata ,. forse per, pre- 
parare le: sueverbe. Essa però invece produsse 
| querela, e i buoni ‘contadini si sono beccati 
sei mesi di carcere, come colpevoli di vio- 
: lenza privata: 

— L'Italia Militare del 18 annunzia che il 
comando ella ‘irîgata Palermo è trasferito 


provvisoriamente da’ Catanzaro a Reggio di 
Calabria: Tui 


— Ci si dice, scrive la Gazzetta dell'Emilia 
del 17, che la Commissione: d'inchiesta per il | 
macinato partirà domanî mattina per San Gio» 
vanni in Persiceto, allo scopo di ‘raccogliere 
sul luogo lè necessarie informazioni sui gravi | 
fatti che funestarono quella città. 


— Oggi, scrive il Panaro di Modena del 47; | 
il nostro Consiglio comunale deliberò di au- 
mentare di altre 30,000 lire la sua quota di | 
sussidio a favore della linea ferroviaria Mo- 
dena-Mantova. Da 60,000 il sussidio fu portato 
a 90,000 lire; 

— leri sera, scrive la Gazzetta di Genova 
del 17, col treno di Savona, giungeva nella 
nostra città S. A. R. la duchessa. di Genova 
con seguito. Essa prese alloggio all'albergo 
| Feder, e questa mane partì per la sua villa 
di. Stresa. 


— Tn data del 47, la Gazzetta di Bergamo 


«Il Consiglio provinciale riunito ieri in sé 
«duta straordinaria; ha. con speciale delibera- 
zione manifestato il suo dispiacere per l’allon- 
tanamento da Bergamo del prefetto sig. com- 
mendatore Angelo Conte, del quale ebbesi ad 
apprezzare la dottrina, lo zelo e lo spirito di 
giustizia, con cui ha amministrato per più 


| l’esimio funzionario tali suoi sentimenti a nome 
della suprema rappresentanza provinciale. » 


— Sappiamo; scrive il Corriere di Sardegna 


stero delle finanze il vapore Ischia è stato 
messo a, disposizione della Direzione compar- 
timentale delle gabelle:in Cagliari per il .ser- 
vizio di crociera nelle nostre acque. 


Questa mane ‘ha gettato 1° Ancora nel npstni lasso asc UMD, N pesta alma erba e 
ich ine. ma- 


5 loreto per SDArCare 

rinai da lui salvati ini una delle bufere che 
hanno. néi passati giorni imperversato nei no- 
stri mari. Il giorno 7 corrente il capitano ma- 
rittimo Revello Bartolomeo di Camogli, al co- 
mando di questo brik in navigazione da. Ha- 
ramoti ‘(Turchia ) perl’ Inghilterra , mentre 
faceva rotta nel Tirreno, vedendo un 'bark che 
domandava aiuto perchè battuto da un forte | 
temporale da tramontana;: diresse la sua navi- 
gazione alla sua volta per soccorrerlo, ma mal- 
grado tutti gli sforzi fatti, non potè salvare 
che due soli marinari; nominati Despositò Luigi 
e Denicola Luigi. Il capitano che comandava 
lo sfortunato legno .nominato ‘Riccardo era 
Gennaro Maresca del Piano di Sorrento, che 


Î 


macchine agrarie e di precisione delle più.ri- 
nomate fabbriche nazionali e straniere; oggetti 
ecc. ecc. Per facilitare l’invio degli og- 
getti, tanto. la Società delle ferrovie dell’ Alta 
Italia, quanto quella delle strade ferrate meri- 
dionali accordavano fortissime riduzioni» sul 
prezzo di trasporto delle merci, e siccome fa- 
Tanno pure grandi facilitazioni ai viaggiatori, 
si può molto ragionevolmente sperare che la 
nostra Esposizione sarà onorata da numerosi 
Visitatori, , > 

Furto in ferrovia. — In data del 16 
la Lombardia di Milano reca : 


Gerto signor Angelo Cornalba, di Melegna= 
no, negoziante di granaglie, percorrendo il 
tratto di ferrovia fra Codogno e Melegnano, fu 
derubato’ riel' vagone: della somma di L. 1900. 

Il Cornalba ha dei gravi sospetti su tre in- 
dividui ‘che gli.sedevano accanto, uno-dei quali 
Vestito: da prete. Egli mon s’ accorse del furto 
se non al sùo arrivo a Melegnano, ove trovò 
che.i mariuoli gli avevano tagliata la tasca ove 
teneva il. portafoglio. Un mese.fa,«ci-scrive-das 
Melegnano il riostro:corrispondente, sullo stesso 
tratto di ferrovia, ‘veniva nell’ugual modo de- 
rubato d’una discreta somma, certo Giuseppe 
Rossi, ‘fittabile; di: Vizzolo. fAvviso ai viag- 
giatori. 

Le cavallette in Calabria. — in 
data del ‘9, il Nuovo Periodo di Catanzarò 
scrive: 

Le cavallette, lotuste, sono ricomparse nel 
circondario di Cotronie. Questo terribile fla- 
gello,, che nello scorso anno minacciava di ro- 
vinare le industrie agricole della Calabria, fu 


| frenato in tempo’ perla cooperazione lodevole 


di egregi cittadini, e coi mezzi finanziari for- 
niti dal governo e. dalle amministrazioni \co- 
munali e provineiali. Speriamo che in questo 


pegno ad oggetto di evitare una rovinosa-sven- 
tura. 1 

Il duea di Genova. — Si legge nel 
Times del 45, corrente : 

Il duca di Genova è entratoin questi giorni 
nel collegio di Harrow. Egli sarà in pensione 


' nella famiglia del sig. Matteo Arnold, il quale 


abita a Harrowx Il giovane principe non ha 
seguito con sè, ma sarà libero»di recarsi le 
domeniche a Londra per assistere al servizio 
divino cattolico a Londra. Il collegio si riapre 


| quest'oggi. 


Un delitto in alto mare. Indata 


| del 26 febbraio il Valparaiso and West Coast 


Mail reca; 

Il capitano Alfredo Bonsac del brigaàfitino 
salvadoregno Henry; arrivava a Caldera da Val- 
paraiso il 21 corr. e riferiva quanto segue: 
Il 48 andante circa alle 3 pom. cin lat»>27° 
S. long..172° .23.W, \avvistai .il-tre alberi ita- 
liano Aurora proveniente da Genova per Pa- 
namà che faceva segnali d’infortunio. Ayvici- 
nandolo trovai che il. capitano e gli ‘ufficiali 
non stavano a, bordo, e che vi erano sola- 
mente quattro marinai incapaci ; di-condurreril 


condussi l’Aurora in questo porto. 


farono arrestati, e dall’interrogatorio cui'-ven- 
nero assoggettati deposero, che durante il viag- 
gio il nostruomo Marino Hammacio (Amacio 
forse) uccise il. cap. Filippo: Riballo, e- che 
quindi si uccise egli stesso siccome l’equipag- 
gio ricusava di secondare i suoi ‘iniqui. dise- 
gni. Mentre si continua la procedura di que- 
sto tragico avvenimento il bastimento ed il ca- 
rico sono alla custodia degli ufficiali del porto. 


Le nozze d’oro dei Papi. —Oggi, 
scrive la France del 12, nelle chiese di Pa- 
rigi si celebrano le nozze d’oro di Pio IX, 


annegò insieme a. 412 altri marinari del suo 
equipaggio. Il bastimento carico di grano pro- 


| Veniente da Odessa non potè esser salvato @ 
Î colò ‘a fondo. 


Terremoto. — In data del 18, il Li- 
‘ bero Cittadino di Siena scrive : 
| ‘Alle 12 2° della notte dal di 13 al 14'cor- 
« rente fu avvertito qui in Siena e luoghi cir- 
convicini «un terremoto, se non di una inten- 
sità straordinaria, di una durata però non in- 
differente. Anche questa volta una buona parte 
di popolazione (forse memore dello spavento 
dei terremoti .del-7;febbraio ultimo decorso) i 
tisgì (all'aperto nelle piazze e nelle vie. Lo 
Stéssò fece la truppa‘guiî di presidio, che rien- 
trò in ‘quartiere soltantò ‘alle 3 antimeridiane. 
Per quanto ci.venne riferito, quella ‘scossa fu 
iù ifitensa nel paesese comune di ‘Castelanovo 
‘Berardenga. prete che ai 
- Pendente di Bologna serive»: 
' La. nobil donna contessa Gozzadina Gozza-] 
| dini ‘Zucchini, ‘patronessa del regîd Ricovero di 
'mendicità; penetrata ‘dalle ‘Fistrette condizioni 
‘finanziarie in ‘cui versa’ quest'istititò, riméiteva 
‘’al suo presidente la:generosa offerta di L. 1000 
l‘accompagnata »dalle-espressioni di un cuore 
|-pietoso egentile,:) © 
| naposizionie @rtistico-industria- 
| te dijctstà; —Cioscritono da Asti il 46 
| corrente-c izione-artistico-industriale 
ediuella città va ogni dî prendemto um più" 
‘l'ampio sviluppo. Il numero degli espositori» 
‘riscritti è rconsiderevolissimo, e vi'è da temere | 
! che il vasto locale del Quartiere della Massa 
| debba fiuscite “piccolo “all” uopo.: Il -mumero 
i. degli espositori., Ja ‘valentia © .a/sfamia «della 
| maggior ‘parte dixessi-, se.-Ja natura e quantità 


del Papa «attuale , altri. quattordici . pontefici 
celebrarono il loro cinquantesimo anniversario 
del sacerdozio. 

Quei quattordici. Papi furono Giovanni XXII 
— Gregorio XII — Calisto. HI — Paolo HI.— 
Paolo IV — Innocenzo X — Benedetto XII — 


Clemente XI — Benedetto XIV. —-Pio VI — 


Pio VII è Gregorio XVI. 


Un orso nero. — La France del 13 
annunzia «che; ‘a bordo dell’Alceste, fregata a 
vela arrivata ultimamente nel porto di To- 
FAI California, che fu imbareatola! Valpa-( 
raiso, e ch'étà spedito ‘(a (SLM, il re d’Italia 
dal comandante | di; una fregata: italiana; at- 
tualmente di stazione sulle coste occidentali 
del Messico. È ; 

Quell’orso fu preso nelle foreste in mezzo 
‘alle quali scorre*il’’Rio Colorado, e sebbene 
appartenga al ‘tia tazza ferocissima, nel'corso 
Ho viaggio sì addomesticò, e seppe’ ‘meritare 
le buone grazie dei cucinieri di ‘bordo, ‘chie 
[ avano da sua ghiottoneria. Ù 
"agienia a. Tolone, quell’orso fu chiuso in 
tina «gabbia e venne spedito a Firenze per Ja 
via di Marsiglia e Livorno. 2 

TU gran noce. — A Loo, sorive la 
Belgique del 9,, Ultimamente fu atterrato ile 
degli, alberi fruttiferi, conosciuto nei ‘dintorni 
col nome. di, Gran. noce. provi 

Questo gigante, vegetale, che ha quattro se- 
coli d’esistenza, ha una circonferenza ‘media 
‘di 4 metri e 70 centimetri, è alto 5 metri e 
10-cent., ha dei rami-tunghi 47 metri e 50, 
se@grossi:2 metri.e60, e delle Fadiche grosse 
2 metii e 70. : 

Quell’albero straotdinatio fu'comperato per 
150 .franchi.da un-negoziante di leznami di 
Padizeele.; .ma>siccome il-suo legno è tutto di 
ottima qualità, quel negoziante calcola ch’esso 


relay Î 


debba valere dagli otto ai diecimila franchi. 
| ‘Annualmente, il Gran wioce produceva una 
x } Lia 1h svorsrzi tr 


anno non si verrà meno per diligenza ed im-.- 


All’arrivo dell’Aurora a: Galdera: i marinai: » 


nè sarà fuori di-luogo il notare che; prima T 


efavi pufre) din bellissirio orso nerd del- 


media di 80,000: noci, ed-in una cavità d'uno 


dei suoi, rami furono _trovati153 chilogrammi, 


di miele, che. sciami, di ‘api vi raccolsero da. 
molti: è ‘molti anni. 

Definizioni umoristiche. — Da 
un libro della signora Eksa Cook, 1 Interna- 
tional estrae le seguenti definizioni;, K 

Civilizzazione, — Uh' sergente istrattore che 
‘trasfotma\in un bravo soldato un imbecille. 

Amicizia. — L’amore senza benda; 

Eco. — L’ombra di. un suono. & 

Guerra./— Un ‘brutto delirio che non si 


può far cessare. se. non:facendo‘abbondanti ca- 


vate di sangue. 

Romanzo. — La realtà della immaginazione 
e della gioventù. , a 

Costumanza. — Una tagionè ‘peri cosè itra- 
[pi ed una scusa pèr cose non iscusa- 
MI. 


NOTIZIE ULTIME 


4 


Siamo ‘assicurati. chie oggi; 18 pra; di 


determinate, tra il ministro della finanza 
ed il direttore generale: della ‘Banca Na- 
zionale; le ‘clausole della’ Convenzione: ri- 
guardante vil servizio delle tesorerie, «ed: il 
\ prestito. dî..cento milioni che la Banca si 
obbliga di.fare allo Stato a titolo di gua- 
«rentigia. È 

La- ‘Convenzione ‘deve ‘essere firmata 
domani. 

Essa verrà sottoposta all’ approvazione 
degli azionisti della Banca nell'assemblea 
generale straordinaria, che sarà convocata” 
pel giorno otto maggio prossimo. 


‘ELEZIONI POLITICHE 
del 18 aprile 1869 


Collegio di Ostiglia — Ghinosi , voti 174; 
Cavariani, voti 129; Giani, voti 62 — Bal- 
lottaggio fra i due ‘priîhî. 


Alla Gazzetta Ufficiale del 48 scrivono .da 
Caserta che, nella sua tornata deH’8 corrente, 
quella .deputazione proviticiale emetteva questa 
deliberazione : 

La deputazione provinciale, intesa la ‘relazione 
del deputato ‘Buonomo sulle condizioni della pub- 
blica sicurezza nel ‘ciréondario di Gaeta, oggi ras- 
sicurate dopo la cattura dell’ultimo capobanda, Ga- 
rofalo, che. infestava quei luoghi; ne' accoglie la 
proposta, facendosi ‘interprete presso al governo del 
‘Re déi' sentimenti di riconoscenza della popolazione 
verso il‘préfetto della ‘provincia, comm.. Colucci. 
ed il generale marchese Pallavicino, nonchè ;. pel 
caso particolare, il reggente la sotto-prefettura di 
Gaeta, signor Celano, ed il.sindaco d’Itri, cay. Bo. 
nelli. 

Firmati: Pizzi, Buonomo, Cocozzà, 
Semmola, Polsinelli, Grossi, Ventriglia. 


La Gazzetta Ufficiale del:48 dà «il seguente 


7 inInghilterra: \ 


sicurazione. che. la_ lettera: di esso ringrazia conv 
parole.assai conyenienti, e, onorevoli per -la-. 
gi F iv in i 
I dice di. voler. fare. una i 

circa Gibilterra. Il ministro di Pegi. 
che tale questione sia aggiornata a sabato. 

_ Washington, AT. — Il i nominò 
il signor/Basset, negro, a ministro degli Stati 
Uniti in'Haiti.!") 

_ Southampton, 18. =-Sifha' da Zanzibar che 
il dottore Livingston è partito per ritornare 


GIACOMO DINA, pmertore. 
> 
Giovama RomBALDO, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 


4 
o 
ObbI. 6 *|, Regla 
bacchi, carta 
Ax. Banca me tosc, 
«o genn. 1869... 
+ Banca naz. 
d'It. 1° genn. 1869 (. 
(Obbl. SS, FF. Rom. N. 1, 
Az. Str. ferr. Livorn. n 
Obbl: 8%, delle sudd: N. 1 
Az. Str. ferr, Merid, FC. 1, 
"Obbl. 3 *1, delle dette FC, 1. 
Obbl. deman. 5°, in 
serie complete | . C.1l. 
“Chi: ins, non-compl:@t: 


I IIFO IC MAI — è. 44012 


GL 00 


Napoleoni d’oro ... C.l,- 20 TI d. 20 76 
| Prezzi fatti del 5°, 58.25 fo. H 
) Borsa di Genova del 17 aprile, © 
c / Ult. cor. cor. pr 
5°, Rendita italiana . cont. | ‘58/15 | ‘58/05 
FIORINI.) di [ef 820 3810 
» in piccole partite con. — — — 
» Hambro 1861 . . cont. —— — — 
Baita d'Italia. 1. L'on. 18981 1846/= 
Cred, imob. ‘ital, v. 400 cont. | L0P'=' 40211 
Ax. ferrovie Meridionali fim. Lac rl 
‘ Obblig, Beni. Demaniali con. —"— —' 498— 
Borsa di Milano del:17 aprile. 
(Nom. . «Pr. fatti 
Rendita ‘italiana 8%, Un. — Lu 58.07 
>» » bho fo —— 5855 
.Az. Banca Nazionale. . . .. —— — — 
» » 7010 felt, 1880 — ‘—_ 
Hd; Str. .forr, Meridionali .. (287 — .— — 
Obbl. Str. f. L-V. Italia centr. — — —_— 
» -» Meridionali, . 167 — 1—1t_ 
». Beni demaniali . . . 43650 —_— 
» (Città di Milano 1860. 8050. —_ 


Borsa di Torino dél 17 aprile. 
Corsu legale 58 12.12 
‘Banca, Nazionale C. d. m, in 0, 1850 1850 
Poxia d'oro da fr. 20 da L, 20 70 a 20 78 


AVVISO 


Spectliio degli avanzamenti della ‘Galleria riel pia 
“traforo delle Alpi: | DIREZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
—— —————— 
3 TRENZE 
INDICAZIONI | SUD | NORD | Torare chi a 
: ar] ———= Si previene il pubblico che hel di 49 del 
Lungliezza tot. della gal- corrente mese di aprile la Direzione del De- 
Jeria dastavarsi, metri). -112220' 15 bito ‘pubblico’ di Firenze e la Cassa Militare 
Gridzienti dttobitizi trasferiscono i loro Uffizi inevia dellà-Fortezza 
în piccola sezione dal pal Nî 8. TI Li SI: 
1° al 15 aprile 1869»| 38 —| 24 95 ". L'Amministrazione della Cassa dei. Depositi 
vg ù e Prestiti è I’Uffizio del Cassiere pel»servizio 
Gallia dl ofdei pagamenti e delle riscossioni riguardanti 
Zione.-al marzo le suddette Amministrazioni rimangono, fino a 
1869. . 0... |. 015556 50/3968 95 nuove disposizioni , nél locale ove risiedbno 
i ; Fm presentemente in via delle Terme al N° 2. 
‘oraLe della,galleria sca- n H S 
Natal [Baprilo 1869, 5594 50/3990-95| 9585 40, Firenze li 17 aprile in 
Restanoa scayarsi metri hd ua 2634160, ©. CASBARRI. 


Dispacci ELETTRICI 


TAGENZIA STEFANI] *' 3 


Napoli, 17. + Un incendio ‘appiccatosi alle 
ore-T.-pom. ha distratto il teatro Bellini. Le 
fiamme sono orà în diminuzione, Îl‘caseggiato 
dirbostànte rimase illeso. Nessuna vittima; 

Vierina, AT. — La Guzzetta Ufficiale ‘con 


“W' Magazzino di Foulards 
Î DELLA. COMPAGNIA. 


t 
DELLE INDI 
| nia Tornabuoni, paldz40 Corsi; 20! 
FIRENZE 
tenendo ad onore di soddisfare la:sua numerosa 
clientela , previene che hà recentemente ‘rice- 
wuto um numeroso. assortimento. di ‘bellissime 


ferma che il conte di Taaffe.fu nominato pre- | ‘Stoffe di .Foulards. delle Indie «della China 


idente del ministero cisleitano, ed annunzia 
ch’egli fu incaricato' ‘eziandio ‘del: portafoglio 
della difesa nazionale. 

Parigi, AT. — Corpo legislativo. — S'ifco?! 
‘hînciò a discutere il-bilancio del ministaro del 
commercio. Gelliot, Buffet'e-Kolb Bernard paro 
Jlanò sugli effetti disastrosi recati' ai trattati 
di commercio all’industriavdei-dipartimenti;set- 
tentrionali. ‘Gressier risponde che fu'incaricata 
una Commissione di studiare .il regime delle 
ammissioni ;terdporarie ;. se le ammissioni sonò 
causa.-di danni, il governo ile:sopprimerà. — 
Thiers: domanda ‘un’inichiesta ‘parlamentare. — 
Pouyer Quertier. domanda' che.si renda alipaese 
Îl diritto di stabilire .le. tariffe doganali; do- 
manda ‘pure che ssi denunzinoi trattati di.com- 
mercio. | a 

‘Madrid, AT. — Seduta delle "Cortes. — Toe 
pete, rispondendo al uma interpellanza, vdice 
che la nave corazzata Vittoria ‘partì il MA 
per Cuba; che la fregata Zaragoza partirà 
‘frà breWe ; cho si stanno costruendo nove can- 


moniere le quali saranno terminate in giu, 


gno e che duò fifegatà | Che sì trovario (negli 
arsenali non possono partire per mancanza di 
marinai, I 


Garcia Lopez ritira la sua interpellanza re- 
Iativa al rifiuto: dele Ferdinando, «dietro as- 


‘per Abiti e ‘Costumi. 
Questa” Casa “di ‘cui una concorrenza Estera 
vorrebbe arrestarne To sviluppo mediante an- 
sunzi malevoli,nei Giornali, continua sempre 
più a meritare la fiducia dei suoi avventori 
— Le Signore vi.‘troveranno sempre un'grande 
e wariato ‘assortimento. di’ Stoffe ‘le ‘più nuove 
_e delle qualità le più scelte a prezzi fissi e 
moderali — Contro domianida 


anda franca si \spedi- 
scono i campioni e le merci în porto mi 


dato. 09 WI 


LA CRONACA BUJA 
+ Leggasi annunzio in 4* pagina. 


Giulietta "e Romeo 

Trarro Gorneni (Ore 8) — Commedia, 

® Con gli ruomini “non si “scherza Ballo »La 
Tradita. — — — > FREGA i 

-R. POLITEAMA ETORENTINO, — Rappre- 

 sentazione dell equestre Compagnia diretta 


‘da Davide Guillaume. 


gode di una ripùtazione ‘universale. 
al ponte del Monte Bianco, al magnifio giardino | 
fra i principali; Alberghé dell'Europa» (ai 


Questo bello e vasto Stabilimento, recentemente costruito, 


Per .la sua eccezionale osizione sulle rive del Lagò Lemanò, dirimpetto 
inglese Le allo (sbarco dei' battellì da ‘passeggio, esso occupa il primo rango 


Nuovo. Ritrova 


Le molteplici, esperienze che sempre più 
da, poterlo proclamare senza esitanza alcuna 


Un servizio. attivro sorvegliato dal nuova proprietario signor ALDINGER, contribuisce ad aumentare ancora le icomodità » Questo! semplice COSMETICO 0 


i î a cuisono abituati i signori forestieri 


della Liebig' 


i.non! fald’uopo; di |preparazi 
} nendosi 


\ zione; È e 
| ‘perfetto ‘a seconda che si desidera; 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG Deposito (generale in; Venezia. presso lA 
s Extract of meat company; Limited, Landes, i cui grandi Stabilimenti in 
Fray Bentos (Sud America) producono il miglior brodo: concentrato finora conosciuto — Vendesi prèsso-i principali «far 
macisti è. nesòzianti ‘in droghe e comraestibili. d'Italia, ai seguenti PREZZI ‘DI DETTAGLIO: 
Vasi da 1 libbra inglese L. 18 — 1{2/libbra L. ‘@ 25 — 1l'libbrà' Li 850! 18/libbra L. 1 DO. 

si ga è A stadio <A l sig. Carlo Erba, agente generale della, C ia in Italia. * 
Per gli: acquisti all’‘ingrosso”dirigessi. in; FZ.A/V0 } ate Fiale di e irrsalinTabni PIODAENIA IAA 
are la segnatura del signor Barone Ji V. Lieb!g e dott, 


Minelli — Udine, Nicolò Clain, parrucchiere 
all’Agenzia Zulin; piazza del Ponte Rosso; I 
città, noni nominate, qui. 

UNIBANCO 


DA CEDERSI fornito, di 


tutti i mobili e comodi per UNA BANCA 
composto ' di vari locali‘al primo piano nel 
*coritro» della (città. Per vederlo ‘ e per lé 


NB, Ciascun. vaso. deve port 
V. Pettenkofer. qu 
Depositi succursali in Firenze, E. Contessini, G.. Corsini. — Pari; Lippolis. 


LEZIONI 


POMATA | 
LINGUA FRANCESE 


AL VERO GRASSO D'ORSO 
La signora DE FOIX di Parigi dà 


Sola formula. di Belignore premiato S.6..D. 6 lezioni di. lingua francese praticando ‘un 
metodo; facilissimo per impararla in poco 
tempo. 

Lezioni ‘pr coNvERSAZIONI (per; le persone. 
che, conoscendo già. questa lingua, desi- 


N. 21; 1° piano, Firenze. | 


Vendita Volontaria Ì 


| 
DI 
MOBILIARE: 
Dirigersi al N° 22 in via de Bardi 
rimo' piano del palazzo | Canigiani , 
4) alle:.3 pom. Si affitta 


da questa preziosa pomata da oltre 40 anni, ele sue al 
i; dalle ‘ore: 1 


pure.il!quartiere vuoto, 


Il legittimo successo ottenuto ‘ezic nat: i È 
qualità incontestabili, l'hanno collocata fra i primi articoli di frotumeria, La buona stima 
iustamente meritata, dai dottori che la prescrivono, pertutte le cure difficili delle malattie 


n ST È pe ine iù { ik derano ‘esercitarsi per parlarla facilmente. 

lei capelli, gli acquistano tutti.i giorni una voga delle più considerabili. Questa» pomata l per pai acilmente. 

Enit, eo ciò che, Vronante, eil suo uso; atteso ch’ella è delle più igieniche Basta un mese d'esercizio per acquistare ò Ù 

peri sarelli è atiche dello più Salubri per arrestarne la caduta,,, per, mantenerne, una io facili DI SI A FF ITT & anche separa- 

morbidezza ed umlucido naturale, facendo indubitatamente crescere i capelli i più inde- 3 dà ‘pure lezioni. d'inglese; e.d'ita+ AL. ? tamente un. 
liano; mezzanino di 5 stanze © tre botteghe in’ 


boliti,.Jla minima Januggine diventa piena di forza e di salute ed i capelli possono con- 
servasi infinitamente. Sì tralta d'impiogarla giornalmente ripetendo.! poco ‘0 sovente la 
sua opplicazione. Vasettò Lire 3. 
Proprietà esclusiva della casà Delignore riunità alla casa Filliol et Andoque profumieri 
chimici premiati S. G. D. G:, rue Vivienne, 49, Paris. 
Deposito in Firénze presso la Ditta A. Dante Ferroni, 


ELVA 


;Indirizzarsi | in via, dei Fossi, n° ;7 via Ghibellina, dirigersi via del'Fosso}'18}; 
piano .29, Firenze. : 


LA CRONACA BUJA 
LA CRONACA BUJA| 


LA CRONACA BUJA 
LA CRONACA BUJA |}; 

merè il quale TUTTI concorrono ai bene- 
LA CRONACA BUJA fit 
7 nn ) OGNI ANNUO AB- > 
LA.CRONACA BUJA] 


RUONATO, ha dal je giorno dell asso- 
|:LA-CRONACA. BUI 
pi LA CRONACA BUJA 


Ì 
i 


GIORNALE PER TUTTI —.Epigrafe e 

bandiera: Fiat lux. 

RASSEGNA DI QUANTO SA D’OSCURO 

NEL CAMPO: POLITICO, SOCIALE, AR- 

TISTICO è LETTERARIO. 

Giornale ,s-ttmanale:— 32 pagine, ron;co=; i; 

PATO ic, Pubblicasi, IN MILANO ogni 
iovedì. Costa it! L. 12 all'anno. Semestre 

e:Trimestre in: proporzione, Pagamento an- 

ticipato. x 

a titolo d’incoraggiamento alla lettura porge 

a TUTTI ì suoi, ANNUI ABBONATI 


via Cavour, N. 27. 


BARTOLOMEO 


afverta il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Soft ‘in ferro, Sacconi e° Pagliericci ‘elastici; 
annessoviun-magazzino di lane; criti e'teletie per* 
‘materasse. E dà i letti a nolo — Via del Sole, n: 7, 
presso la Piazza Nuova: S.. Matia Novella}. Firenze 
(già in Torino, via della ;Rocta, n, ‘25). 
NB: (Letti idirferro; con elastici da una piazza da L. 40 a 50. 


Giazione, ‘un'intera. Obbligazione, di detta 
lotteria. 


ÉTABLISSEMENT FONDÉ EN 1825 


e 


15, MEDAILLES, POUR SUPERIORI . 23 


IOCOLAT-LOVIT 


Mu a Véritable Chocolat de Santé 
LQUIT FRERES ET COMP.E' 
FOUGNISSEUR DE S. M\ L'OMPRIUE 
REBTD 1 I dep 


mercè la CUS ogni abbuonato toncerre 
OGNI ANNO a Numeto 2 OOO PREMI 
‘ammontanti a it, L. 260,000. 
per abbonarsi: inviare VAGLIA POSTALE 
all'amministrazione della CRONACA BUJA 
— MILANO, via S. Sisto, N. 3. 


DI FEGATO: FRESCO DI MERLUZZO 


(Contro: Malattie: di petto. aPezioni serofolose. tossi croniche. raffreddori, magrezz: i 
nei ragazzi, erpeti, indebolimento generale, ecc. Dolce e facile a prendersi. -— Atlent 
alle contraffazioni ;-si osservi la marca di fabbrica qui contro che ssi 
ricopre ta capsula di cadun' boccetta! a forma triangolare; mon ché 

l'etichetta portante la nostra firma. 4 


Hogg, farmacista, 12, via Castiglione a Parigi. — De- 
positari: generali per Ja vendità all'ingrosso: Bertarelli di 
Tommaso, a Milano: Agenzia D. Mondo; a Torino. 


In Firenze da PEGNA BERTELLI. 


COMUNE DI DOVADOLA 


(POPOLAZIONE 2,500) 
PROVINCIA DI FIRENZE 


n *ellemisni de qualité 
à subîr la Joi des. nombreux. in- 


CHIRURCO MEDICO 


È vacante la'eondotta cliirurgico-medica , coll’-obbligo di «cura ita. 
agli, abitanti nel:Comime , le visite necroscopiche e ciò A riguarda, Msn 
blica igiene, co'lo stipendio di L. 1600, la consueta retribuzione per la vac- 
cinazione € il diritto ai mezzi di trasporto dai richiedenti cura al di là di 
un chilometro da Dovadola. 


pa les' Maisons de' France, et de l’etranger. 
Firenze: Alla Ditta, A. Dante Ferroni, via. Cavour;;21;— 
“(Co ssinie via dei Cerretani, N: 4 — Gaetano Corsini — Vedova 
bay PRI VEE i rr 


ie ie prada iii gii Il titolare di detta: condotta Ha l'obbligo inoltre di risiedere in Dovadi 
EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGÎE perio deperi pun assentarsi n) Rane sénza farsi sostituire a proprie spese da i) 
-_— GUARIGIONE "ISTANTANEA (OL+ — cibi questo. medicamento per AA stipenidiataà ‘dal Comune, è con autorizzazione della tappresentanz 


cri rene 
lo. pac ; 
solo ia ub Mec 
d’acqua zuccherata, ba- 
Sta il più-delle volte per 
PESSRSSSSEAISESA for cessare le più vio |\ 
cisti a Parigi. lenti emicranie. ; 

Duomo; farmacia della Lega- 
rgognissanti ;, A. Dante. Fer- 
A: e presso la farmacia, Manzoni, e 
imi, 


Nel caso di rinunzia o di licenza non potrà cessare il servizi 
dopo una.disdetta reciproca tra esso ed il Vi mine di mesi due. Pio ji pu 
Nel. Comune eyyi In, attività altra condotta medica con bassa chi 2 
sp Il tempo utile ad inviare all’ ùffizio comunale franca di porto ]° 
coi necessari documenti, termina col 15 p. v. maggio. 
Dovadola, dall’ Uffizio Comunale, li 9 aprile 1869. 


Il Sindaco @. ZAULEI: 


‘urgia 


OGGETTI DI FISICA 
strumenti di chimica © fatimàlia. Crssétte ‘di ‘reagenti ‘abimicî, preparati puri per 
analisi e prodotti chimici, Laboratorio Chimico-farmacetitico Bizzarri;' via Condotta. 
N. 9, firenze. È i 


via 
svia eg 27 ar Milano, far 
ia Sala, n° 10. — a Livorno, 


sem Sal 
TRA 
‘DEL 
slavid siogonna): Sriaot 
e di tutte Sala Bo 
bs, esente da ogni 
I RSVES, Prezzo cent. 75, franco di posta cent-3 


Bitaot 


LE 


plicazione facile, infaili-'| à 
la so ‘itessò, deldottore@ 

0, nella libreria Bettini e presso 
1R. Firenze. 


Tip. dell’Orrxione diretta da (. Carbone. 


| LA PRIMA TINTURA DEL MONDO 
4 


ione alcuna all'infuori dell'ordinario uso che si suol’ fare di qurlunque altro cosmetit); ® 


di sostanze, raddolcenti: ed«innocue ridona lucidità «e m a È 
| zi 8. Che attenendosi alle norme della sua, istruzione ‘facilmente si otterrà il 
lasciandone indelebile il colore, ottenuto; & 


“e "rene == DE dea 
N ‘sultato -dell’inventore: Ù 
E if J DI È P.I Ogni. Cerone è rinchiuso in un elegante 
. ‘ inventori; fratelli RIZZA. 


Î Ggni Cerone cesta Lire 3, 50, 
; 
Ù 


di porto contro relativo Vaglia postale — Padova, Gaetano De Giusti, 


sopra; l'Agenzia Costantini, stessa rilascerà deposito a;chi ne farà domanda accordandogli il relativo sconto. 


. trattative dirigersi in via, Or.S. Michele, ;|. 


Firenze: » 


Barba A 


to Chimico per, tingere Capelli e i 
hanno porttto;in, oggi al punto 


fecero solidare; l'efficacia di questo GERONE vr 


1. Che per ottenere la tinta ai capelli 0 barba 
i Ché compo- 
e! morbidezza..tale da, far scomparire ‘anco il dubbio della sua applica- 
biondo, castagno* chiaro, castagno scuro e nero 
Che ‘il suo' effetto ‘è istantaneo con garantito ri- 


ffre in un tempo i grandi vantaggi: 


astuccio ed accompagnato; dalla’ relativa istruzione che viene firmata a mano dagli 


campo; S., Salvatore; N: 4825, che pure spedisce in Provincia franco 
‘arrucchiere all’ Università — Rovigo, profumeria. Antonio 
1688 Firenze, F, Compaire, al Regno di Flora, — Trieste, 
e Francesco, Vedovato,, al; Corso, num. 711 — Per le altre 


genzia. Costantini, 


in Mercà Vecchio, num. 
ignazio: Fischer: alla. Fenice, 


UNA: CASA DI COMMERCIO 
DI COMMISSIONI: 


che(ha.le, migliori: relazioni. commerciali e che rappsasesta molte Case di Francia e 
«di Spagna desidererebbe avere anche qualche prodotto d'ZX' ALZA di facile smercio 


in Inghilterra, per ivi procurarne il collocamento — Trdirizzsrsi direttamente alla 
Casa Marréand ‘Roux Office ser floof 26] Store Street, Bedfort Square LONDRA. 


MAGAZZINO 
DI OGNI SORTA DI MOBILI 


IN. LEGNO..ED. IN FERRO 
costrutti‘ nel : 


PENITENZIARIO » PARMA 


7 Via'del' Fosso accanto al Teatro Pagliano 
con Minifattura' succursale e di Tappezziere in via de’ Renaj, N. 6 
di TCARDIBENEDETTO. 


L'HOMME QUI RIT 


VICTOR HUGO 


4 beaunx volumes in-8° — Prix, 32 Franes 


NET: 


e paese del‘ Regno contro L. 38 dirette a Stefano Malaguzzi, 
rescia.. ) 


Avviso Interessantissimo” 


a chi. desidera guarire. 


migliorare la sua salute 


no; consultara di presenza, Spe 
ranno una, lettera franca, i sin- 
tomi, due capelti dell’ ammalato, 
e un vaglia postale di L. 3 20 
cent., e nel riscontro riceve- 
ranno il consulto coll'indicazione 
delle malattie e della loro cura. 

Dirigersi al prof. Pirtro D'A- 
mico, magnotizzatore in Bologna, 
via Galliera, palazzo marchese 
Tanari, n, 576, 


MAGNETICO 


La celebre Sonnambula siga 
Anna, moglie del: prof. D'Amico, 
tutti.i giorni, meno i festivi, dà 
consulti magnetici dalle 10 an- 
timeridiane fino alle ore 6 po- 
meridiane. 

Le persone che consultano di 
presenza, pagheranno, lire 3. Se 
sarà chiamata in casa partico- 
lare pagheranno Lire ol 

Quei signori che non voglio- 


PROGRA Mina MIA 


fl prot. ‘Pieiro D'Amico, in unione alla consorte [sua Anna, chiaroy 
4 , ‘aggonte 
b Freno ver navura, la quale è una delle HA rinomate è comosciaie in 
ia tuita ed all'Estero per le tante guarigioni operate in Bologna ed in altre 
cospicue città, ricaye ogni giorno gran quantità di lettere per consulti; son 
molti i medici che servonsi dei suoi pareri magnetici, o:5pesso shbe premio «di 
inigai FASE spediti da malati, che ne ottennero "la ione senza avere 
eni nsulti di pres e moltissizai sono gli attestati di gratitudine per gua- 
VI » Tilasciati da in i che vesnaro restituiti a salute mella diverse fina 


i. L'Anna D'Amico ha ito un'infinità dî suali, quali sono morbi malattie di 
: Delto cop tosse e sputi dì sengne, tendenze alla’ tisi, epilessià, impedimenti di 
i à, piaghe, camcri, reumatismi, isterismi, idropisie, aste, bronohiti; malattie 
degli occhi, cecità, malattie di utero, mancanze: di menstrui, ‘male di fegato è di 
! milza, sifilidi, erpeti, scrofole, malattie eroniche, ece., ecc. Di Srna 
+ Ora la stessa sonnambula insieme al suo comsorte fanmosi pregio di avvisare 
| pel bene dell'umanità sofferente, che inviando mna lette: col nome del 
| malato, i sintomi della malattia, ed un Vaglia postale di 20 avranno ad ina- 
mediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia 6 sua cura, a detti 


consulti si ‘riceveranno’ franchi di posta. 

Apia 2) di Franca api debbono un Vaia stalo di L. ‘6, Quelli de- 
gli Stati Austriaci spedirango Fiorini 2 in Banconote. In mancanza di Vaglia po- 
E ni siasi Regno potranno inviare L. 5 im francobolli dentro li 


in ognuna delle lettere Ito si richiedono i sintomi della persona 
malata, affinchè su di gala peli D'Agaico, pel maggiore, vantaggio deli 


infermi, consultare la sta soi 


tonegginAi legare coRsmlterannO di I nd) di ot eo, eoll propria fila 
spiegherà uno per uno soffr 9 
cherà 1 rimedi adatti a lar loro riacquistare la desiderata salui omo, ed indi 


te, 
La Sonnambula #*Amafes in 7. anni che trovasi doraiciliata in ha 
consultato 24782 ammalati «di presenza, a.ha ricevuto dalle varia parti d’ 
48468: lottere per consultazione. ‘ 

La verità d’incontestabili fatti di sua CAATOTREGORLA è quella che le fa acqui- 


Stara sempre ior rino! U) 
Chi fedi tra ic ttiga' le lettere Al professore Pietro D'Amico, 


‘istanza | mapnitizzatore, via Gc/hera; palazzo march. Tanari;n.876, in Bologna (Italia). 


NB. Chiunque ‘non creda alla chiaroveggenza. della Sonnambula 
Anna ‘D'Amico ‘ed: al: mumero delle sue consultazioni dirigasi di presenza, 
‘che ne sarà convinto: 


Repertorio 
DI GIURISPRUDENZA PENALE: ITALIANA 


ossia Raccolta di massime testualmente estratte a cura dell'avv. Narciso Baciocchi 
dalle migliori collezioni di decisioni delle varie Corti e Tribunali del Hegno che ilfu- 
strano i Codici penale è di Procedura penale approvati con i decreti RR. del.20 no- 
vembre 1859. Un vol.in-8 di pag. 415. Volterra, 1866, I 5. n 


Si'spedisce franco per tutto il Regno a chi ne-fa domande all'Em pri Li 


‘birario di ‘A. Dante Ferroni, via: Panzani, 48. mento 
tascomandato. È Siri die. 


Si spedisce l Opera completa, franca ed (anguria i 
Abr Li 


